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SEMPLIFICATO



1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE

1.1 CHI SIAMO

SEDE:    Corso J.F. Kennedy, 26, 07040 Olmedo   P.I: 01537010900

CENTRALINO Tel. (+39) 079 901904

protocollo@comune.olmedo.ss.it     E MAIL  ISTITUZIONALE
protocollo@pec.comune.olmedo.ss.it     PEC  ISTITUZIONALE

 Risultanze della popolazione:
−      Popolazione legale al censimento del 09/10/2011 n. 4.001 abitanti. 
−      Popolazione residente al 31.12.2025 n.   4273.
 
Gli stranieri residenti a Olmedo al 1° gennaio 2025 sono 127 e rappresentano il 3% della popolazione
residente.

   
 La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania alla Romania con il 24,4% di tutti
gli stranieri presenti sul territorio, seguita dal Senegal (15,7%).
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1.1.1 Anagrafica

Denominazione dell’ente COMUNE DI OLMEDO

Indirizzo della sede C.SO J.F. KENNEDY N. 26, 07040 OLMEDO (SS)

Codice fiscale/partita IVA 80002420901

1.1.2 Contesto

Numero di abitanti al
31/12/2025

4273

Superficie Kmq. 33,7

1.1.3 Organi di vertice e personale

Sindaco AVV.TO MARIO ANTONIO FAEDDA

Segretario DOTT. GIUSEPPE MANCA

Responsabile della
Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza
(RPCT)

DOTT. GIUSEPPE MANCA

Responsabile per la
Transizione Digitale (RTD)

DOTT. MARCO DAGA
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Numero dipendenti al
31/12/2025

21

1.1.4 Contatti

Telefono 079901900

Sito internet https://comune.olmedo.ss.it/

Social network //

E-mail protocollo@comune.olmedo.ss.it

PEC protocollo@pec.comune.olmedo.ss.it

1.2 COSA FACCIAMO

(Missioni istituzionali del Comune)

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Servizi erogati La missione attiene alla effettuazione dei servizi essenziali, anche a
supporto dei servizi ascritti ad altre missioni dell’Ente, nonché al
coordinamento delle relative attività e ricomprende i seguenti
programmi:
1 – Organi istituzionali
2 - Segreteria generale
3 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
4 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
6 – Ufficio tecnico
7 – Elezioni e consultazioni popolari, anagrafe e stato civile
8 – Statistica e sistemi informativi
9 – Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali
10 – Risorse umane
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11 – Altri servizi generali
La missione risponde alla necessità di assicurare i servizi di supporto
organizzativo, tecnico-amministrativo e finanziario agli organi di
governo dell’Amministrazione. Vengono svolte le attività relative al
funzionamento degli organi istituzionali, in tutti gli aspetti legati alla
necessità di garantire il supporto necessario per lo svolgimento delle
loro funzioni nelle loro diverse articolazioni. Il Segretario Generale e i
responsabili di P.O. svolgono tutti i compiti inerenti alla qualifica di
responsabili dell’applicazione della normativa anticorruzione, di
responsabili del controllo amministrativo successivo e di Responsabile
dell’attuazione della normativa sulla trasparenza. La missione
comprende le attività inerenti la gestione delle risorse umane
impiegate nell’Ente, sia giuridica che economica. Riguarda, inoltre, le
attività gestite dal settore finanziario dell’Ente, consistenti nella
predisposizione dei documenti contabili di bilancio e alla loro
successiva gestione e rendicontazione, nonché ai numerosi
adempimenti inerenti all’attività finanziaria e tributaria dell’ufficio, in
coordinazione con gli altri settori dell’Ente. Ricomprende le attività
rivolte alla cura e manutenzione dei beni demaniali e patrimoniali da
parte dell’ufficio tecnico, nonché le attività di competenza dei servizi
demografici.
Finalità da conseguire:
L’obiettivo principale è, per la gestione corrente, il mantenimento delle
strutture e dei servizi esistenti. Per quanto riguarda la parte capitale,
sono previste spese nel triennio considerato relative alla
manutenzione straordinaria dell’immobili. L’Amministrazione
monitorerà la disponibilità di eventuali contributi in conto capitale a
finanziamento di spese ascritte alla missione.

Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza

Servizi erogati La missione risponde alla necessità di assicurare il funzionamento dei
servizi di Polizia Locale per garantire la sicurezza urbana – anche in
collaborazione con altre forze dell’ordine – nonché l’amministrazione
e il funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al Codice
della Strada, tra le quali anche quelle cui corrispondano
comportamenti illeciti di rilievo che comportino l’applicazione di
sanzioni accessorie.
Le attività svolte comprendono il lavoro amministrativo di istruttoria per
la gestione dei procedimenti e del relativo contenzioso, nonché attività
di supporto agli altri servizi comunali, quali i servizi demografici, servizi
tecnici e tributi.
Finalità da conseguire:
Le finalità principali riguardano la prevenzione e la repressione delle
condotte illecite relative alla circolazione stradale, la tutela dell’ordine
pubblico, il servizio di controllo all’entrata e all’uscita degli studenti
presso il locale
Pag. 22 di 36
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plesso scolastico, il servizio di regolazione del traffico in occasione di
manifestazioni o celebrazioni di funerali e processioni da parte della
locale Parrocchia.
Una quota del 50% dei proventi riscossi a titolo di sanzioni per
violazioni del Codice della strada, è destinato al finanziamento delle
spese individuate dall’art. 208, comma 4, del D.Lgs. 285 del
30.04.1992, come modificato dalla Legge 120/2010.
Per quanto riguarda la parte capitale, non sono state previste spese.

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio

Servizi erogati La missione attiene all’effettuazione dei servizi relativi alla pubblica
istruzione, con il supporto delle missioni Servizi istituzionali, generali e
di gestione e Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali.
L’attività ricomprende i seguenti programmi (la codifica segue quella
del bilancio):
1 – Istruzione prescolastica
2 - Altri ordini di istruzione non universitaria
6 – Servizi ausiliari all’istruzione
7 – Diritto allo studio
Le attività previste nella missione riguardano la cura, la manutenzione
ordinaria e straordinaria del patrimonio dell’edilizia e il sostegno alle
istituzioni scolastiche tramite servizi ed iniziative destinate a favorire,
nell’ambito delle competenze dell’ente locale, la frequenza scolastica
e l’ampliamento dell’offerta formativa. Viene garantita
l’organizzazione e la gestione del trasporto e della mensa scolastica.
Finalità da conseguire:
Le spese previste sono finalizzate al miglioramento delle strutture e
dei servizi in essere, nonché delle attività di sostegno alle istituzioni
scolastiche, come evidenziate nella descrizione della missione. Sono
previste le spese di investimento per la realizzazione del progetto
iscol@ Le eventuali necessità di interventi di manutenzione
straordinario degli edifici scolastici che dovessero presentarsi, saranno
affrontate all’occorrenza

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Servizi erogati La missione attiene alla effettuazione dei servizi relativi alla cultura e ai
beni culturali. L’attività principale riguarda la gestione la gestione della
biblioteca comunale e delle attività di carattere culturale e ricreativo.
Finalità da conseguire:
Obiettivo dell’Amministrazione è il rilancio dell’attività della biblioteca,
attraverso la presentazione di libri con l’autore, letture animate per i
bambini di tutte le età, a partire dai più piccini. Verranno organizzati o
patrocinati eventi quali sagre, gite culturali e manifestazioni ad
interesse turistico-locale.

Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
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Servizi erogati La missione prevede l’effettuazione dei servizi relativi alle politiche
giovanili, allo sport e al tempo libero. Le attività riguardano,
principalmente, la manutenzione e la gestione degli impianti sportivi
locali.
Finalità da conseguire:
Obiettivo dell’amministrazione è incentivare in ogni modo l’attività
sportiva, intesa come benessere psico-fisico per i bambini, i ragazzi e
gli adulti. Verrà mantenuta l’attiva collaborazione con le società
sportive operanti nel territorio.
Le spese previste sono finalizzate agli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria che si renderanno necessari presso gli
impianti sportivi e al sostegno, sia economico che di patrocinio, delle
attività sportive promosse dalla società sportive operanti nel Comune.
Riguardo alle spese di investimento, non sono attualmente previste nel
triennio.
Verranno comunque presi in considerazione ulteriori bandi e
finanziamenti inerenti costruzione, ampliamento, attrezzatura,
miglioramento, ristrutturazione, efficientamento energetico,
abbattimento barriere architettoniche, completamento e messa a
norma di impianti sportivi e/o strumentali all’attività sportiva.

Missione 07 - Turismo

Servizi erogati La missione attiene all’ effettuazione dei servizi riguardanti il settore
turistico. L’attività ricomprende i seguenti programma (la codifica
segue quella del bilancio):
07 - Sviluppo e valorizzazione del turismo
Finalità da conseguire:
L’obiettivo dell’amministrazione è di attivare una gestione associata
con l’unione dei Comuni del Coros nuovi servizi di “marketing
territoriale e promozione turistico-culturale"
L’obiettivo è quello di consentire ai comuni aderenti di poter
programmare e condividere azioni di sviluppo locale aggiuntive e
integrative rispetto alle azioni singole, individuando un programma
annuale e pluriennale di interventi da realizzare mediante i fondi
comunali trasferiti all’unione e integrati da fondi stanziati dalla stessa
Unione a valere sui trasferimenti regionali e per la gestione in forma
associata di funzioni e servizi
Le spese previste nella missione fanno riferimento al trasferimento
delle somme per l’attivazione del servizio all’Unione dei comuni del
Coros

Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Servizi erogati La missione attiene all’ effettuazione dei servizi riguardanti l’assetto
del territorio. L’attività ricomprende il seguente programma (la codifica
segue quella del bilancio):
01 - Urbanistica e assetto del territorio
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Finalità da conseguire:
L’obiettivo dell’amministrazione è proseguire con l’acquisto di giochi
o attrezzature da installare nei giardini pubblici
Le spese previste nella missione fanno riferimento all’acquisto dei
beni

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Servizi erogati La missione attiene all’effettuazione dei servizi relativi alla tutela del
territorio e dell’ambiente. L’attività ricomprende i seguenti programmi
(la codifica segue quella del bilancio):
2- Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
3 - Rifiuti
Le attività previste dalla missione riguardano l’effettuazione delle aree
verdi, di gestione dei rifiuti solidi urbani e di ogni altra attività
riguardante la tutela del territorio e dell’ambiente.
Alla manutenzione delle aree verdi si provvede mediante personale
del sevizio tecnico.
Finalità da conseguire:
In materia di ambiente sono obiettivi primari dell’Amministrazione:
? verifica dello stato attuale dei canali;
? riqualificazione delle aree dismesse ed abbandonate, soprattutto
proteggendo i giardini pubblici da degrado e avviando nuove forme di
gestione anche attraverso il coinvolgimento di associazioni e residenti;
Pag. 24 di 36
? riqualificazione dei parchi gioco presenti nel territorio comunale,
prestando maggiore attenzione alla loro manutenzione.
? Sensibilizzazione delle nuove generazioni, sin dalla scuola materna,
in merito alla raccolta differenziata dei rifiuti urbani

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Servizi erogati La missione attiene alla effettuazione dei servizi nel campo della
viabilità e delle infrastrutture stradali connesse, quali illuminazione
pubblica, segnaletica verticale e orizzontale. Le attività previste
riguardano gli interventi di mantenimento e miglioramento della rete
stradale, quali taglio e manutenzione cigli, l’acquisizione di materiale
di segnaletica stradale e la realizzazione di segnaletica orizzontale, la
manutenzione ed efficientamento energetico degli impianti di pubblica
illuminazione e il pagamento dei relativi consumi di energia elettrica
nonché l’acquisizione di quanto necessario per assicurare la
manutenzione e la conservazione del patrimonio.
Finalità da conseguire:
L’Amministrazione intende provvedere, primariamente, al
mantenimento e alla riqualificazione del patrimonio esistente,
assicurando la manutenzione ordinaria delle strade e della relativa
segnaletica verticale e orizzontale, a opera del personale dipendente o
con affidamento degli interventi in appalto a ditta esterna.
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Tuttavia, le risorse economiche a disposizione rendono attualmente
possibile solo la realizzazione di piccoli interventi strutturali, per il
miglioramento della viabilità e delle infrastrutture stradali, mentre, per
quanto riguarda le opere più importanti, sarà strategico essere pronti
con i progetti al momento dell’uscita dei bandi ed essere efficienti
nelle richieste di partecipazione ai relativi finanziamenti.

Missione 11 - Soccorso civile

Servizi erogati All’interno della missione sono previsti trasferimenti relativi al
funzionamento della protezione civile

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Servizi erogati La missione attiene all’effettuazione dei servizi relativi al settore
sociale. L’Attività ricomprende i seguenti programmi (la codifica segue
quella del bilancio):
1 – Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido
2 – Interventi per la disabilità
3 – Interventi per gli anziani
4 – Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
5 – Interventi per le famiglie
6 – interventi per il diritto alla casa
7 – programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e
sociali
9 – Servizio necroscopico e cimiteriale
Finalità da conseguire:
Obiettivo dell’Amministrazione è mantenere e implementare i servizi
già in atto a favore dei minori, delle famiglie, degli anziani e delle
persone più deboli. Vengono confermati i principali interventi previsti in
questa missione, quali:
? il servizio di assistenza domiciliare agli anziani
? il pagamento della differenza delle rette di ricovero degli anziani
indigenti ricoverati in struttura a carico del Comune
Pag. 25 di 36
? Interventi a favore delle persone con handicap
? sostegno e patrocinio alle organizzazioni locali che proporranno
attività ricreative ai minori durante il periodo estivo
Le spese previste nella missione fanno riferimento al personale
dipendente, all’erogazione dei vari contributi ai relativi beneficiari, all’
acquisizione di quanto necessario per assicurare la realizzazione sei
servizi previsti. Sono comprese nella missione le spese per beni e
servizi riguardanti la gestione del cimitero comunale.

Missione 13 - Tutela della salute

Servizi erogati La missione attiene all’effettuazione dei servizi relativi al settore
sociale. L’Attività ricomprende i seguenti programmi (la codifica segue
quella del bilancio):
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7 – Ulteriori spese in materia sanitaria
Finalità da conseguire:
L’ obiettivo dell’Amministrazione è quello di prevenire e combattere la
diffusione del randagismo e la profilassi delle malattie infettive. I
principali interventi previsti in questa missione sono:
? Trasferimento somme all’unione dei Comuni per servizio medico
veterinario animali randagi
? Lotta al randagismo
Le spese previste nella missione fanno riferimento al trasferimento
delle somme per l’attivazione del servizio medico veterinario e la
quota da pagare al canile per il ricovero di cani randagi

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività

Servizi erogati La missione attiene al trasferimento della quota di funzionamento alla
fondazione del distretto rurale unione coros - unione anglona per lo
svolgimento della funzione associata dello sviluppo locale e all’
adesione della costituenda fondazione del distretto rurale unione coros
- unione anglona per lo svolgimento della funzione associata dello
sviluppo locale
Finalità da conseguire:
L’ obiettivo dell’Amministrazione è quello di programmare eventi
presso i mercati per promuovere il consumo dei prodotti del territorio,
anche in collaborazione con la ristorazione e assicurare un equilibrio
tra domanda e offerta dei prodotti, al fine di mantenere prezzi
adeguatamente remunerativi per gli agricoltori;

Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche

Servizi erogati La missione attiene all’effettuazione dei servizi relativi alla
diversificazione delle fonti energetiche.
Finalità da conseguire:
Obiettivo dell’Amministrazione è quello di realizzare azioni per lo
sviluppo di progetti sperimentali di reti intelligenti in tutti gli immobili
comunali

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Servizi erogati La missione attiene all’effettuazione dei servizi relativi al settore
sociale. L’Attività ricomprende i seguenti programmi (la codifica segue
quella del bilancio):
1 – Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Finalità da conseguire:
L’ obiettivo dell’Amministrazione è quello di garantire il servizio al
cittadino. Il principale intervento previsto in questa missione è:
? Il pagamento di canone di locazione per garantire al cittadino
l’accesso al centro per i servizi per il lavoro di Alghero
Le spese previste nella missione fanno riferimento al pagamento del
canone come da contratto
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Missione 20 - Fondi e accantonamenti

Servizi erogati Secondo quanto stabilito dalle normative vigenti in materia, gli enti
locali iscrivono in bilancio di previsione un fondo di riserva non
inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese
correnti inizialmente previste in bilancio, al quale si somma un ulteriore
accantonamento per spese non prevedibili. Le previsioni rispettano la
normativa.
Inoltre, in applicazione di quanto previsto dai principi contabili del
bilancio armonizzato, è necessario iscrivere nel bilancio di previsione
un fondo crediti di dubbia esigibilità, con conseguente vincolo di una
quota dell’avanzo di amministrazione, per i crediti di dubbia esigibilità
e difficile esazione accertati nell’esercizio. Tale accantonamento,
come l’accanto fondo rischi, non è oggetto di impegni di spesa, ma
generando un’economia di bilancio che confluisce nell’avanzo di
amministrazione come quota vincolata, consente di affrontare minori
entrate per le quali sono stati costituiti

Missione 50 - Debito pubblico

Servizi erogati La spesa per rimborso prestiti (quota capitale dei prestiti contratti
dall’Ente) è imputata al bilancio dell’esercizio in cui viene a scadenza
l’obbligazione giuridica passiva corrispondente alla rata di
ammortamento annuale. Pertanto, tali impegni sono imputati negli
esercizi del bilancio pluriennale sulla base del piano di ammortamento.
I mutui attualmente a carico dell’ente sono stati tutti stipulati con la
Cassa depositi e Prestiti ed Istituto Credito Sportivo

Missione 60 - Anticipazioni finanziarie

Servizi erogati Secondo quanto stabilito dall’art. 222 del D.Lgs. 267/2000, l’Ente che
si trovi in condizione di grave indisponibilità di cassa può chiedere al
Tesoriere un’anticipazione di tesoreria, entro il limite massimo dei tre
dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli delle entrate delle
accertate nel penultimo anno precedente a quello in cui si riferisce il
bilancio. Sull’anticipo sono dovuti interessi decorrenti dall’effettivo
utilizzo delle somme. La somma iscritta a bilancio rispetta i limiti sopra
indicati.
Finalità da conseguire:
Corretta gestione dell’anticipazione di tesoreria.

Missione 99 - Servizi per conto terzi

Servizi erogati Sono servizi che si iscrivono nel bilancio sia in entrata che in uscita, il
cui ammontare è neutrale per il bilancio, dal momento che, secondo
quanto previsto dall’art. 168 del D.Lgs. 267/2000, il totale degli
accertamenti deve garantire l’equivalenza con il totale degli impegni
assunti sui relativi capitoli dei servizi per conto terzi. La gestione delle
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entrate e delle spese relative ai servizi per conto terzi e le partite di
giro, secondo il principio contabile 7 applicato alla contabilità
finanziaria, riguarda le transazioni poste in essere per conto di altri
soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia
decisionale da parte dell’Ente.
Finalità da conseguire:
Corretta gestione dei servizi in conto terzi.

1.3 PER CHI E CON CHI LO FACCIAMO

(Categorie di Stakeholder dell’ente)

Categoria SEGRETERIA - AFFARI GENERALI

Attori principali Segretario Comunale, personale dell'Ufficio Affari Generali
Destinatari: organi istituzionali e uffici dell'Ente

Categoria Protocollo e Albo on line

Attori principali Personale dell'Ufficio Vigilanza e Affari generali
Destinatari: utenza esterna, organi istituzionali e uffici dell'Ente

Categoria Servizi Finanziari e Tributi

Attori principali Personale dell'Ufficio Servizi Finanziari, Tesoriere dell'Ente, Revisore
dei conti dell'Ente, concessionario RTI Abaco-Municipia per
riscossione entrate tributarie e patrimoniali
Destinatari: organi istituzionali e uffici dell'Ente, utenza esterna

Categoria Polizia Locale, Ambiente

Attori principali Personale dell'Area Vigilanza, Ambiente, Sport
Destinatari: utenza esterna

Categoria Promozione sportiva

Attori principali Personale dell'Area Vigilanza, Ambiente, Sport
Destinatari: organi istituzionali, utenza esterna

Categoria Servizi Sociali ed educativi
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Attori principali Personale dell'Area Socio-Culturale, PLUS
Destinatari: utenza esterna

Categoria Servizi culturali e Biblioteca

Attori principali Personale dell'Area Socio-Culturale
Destinatari: utenza esterna

Categoria Lavori pubblici

Attori principali Personale dell'Area Tecnica, professionisti esterni, Ditte
appaltatrici/concessionarie
Destinatari: organi istituzionali, utenza esterna

Categoria Urbanistica

Attori principali Personale dell'Area Tecnica, professionisti esterni
Destinatari: organi istituzionali, utenza esterna

Categoria Edilizia

Attori principali Personale dell'Area Tecnica, SUAPE associato tramite l'Unione dei
Comuni del Coros
Destinatari: utenza esterna
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2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Fascia dimensionale dell'ente

Fascia demografica Dimensione prevista Soluzione adottata

Comuni con meno di 50
dipendenti

Base / Semplificata (d.m.
132/2022)

Semplificata (d.m. 132/2022)

2.1 VALORE PUBBLICO

Le strategie per la creazione di valore pubblico sono rinvenibili nei seguenti documenti di
programmazione approvati dall'Ente (parte non obbligatoria per i Comuni con meno di 50 abitanti,
che intendono compilare la sezione):

Linee di mandato - Delibera C.C.

n. 54/2021

del 05/11/2021

Link https://comune.olmedo.ss.it/amministrazionetrasparente/amministrazio
ne-trasparente/?at-node=283

Documento Unico di Programmazione - Delibera G.C.

n. 19/2025 35 DEL 23.12.2026 (Nota di aggiornamento)

del 31/07/2025

Link https://comune.olmedo.ss.it/amministrazionetrasparente/amministrazio
ne-trasparente/?at-node=283
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2.1.1 Dimensione di Valore Pubblico

Livello di BENESSERE COMPLESSIVO (economico, sociale, ambientale, digitale, ecc.) dei cittadini,
delle imprese e degli altri stakeholders.

Dimensione Valore
Pubblico

Valorizzazione siti archeologici

Descrizione L'Amministrazione Comunale si propone di valorizzare, attraverso
specifici interventi volti a creare i necessari presupposti per la migliore
fruizione da parte dell'utenza, il sito archeologico prenuragico di Monte
Baranta. Il Consiglio Comunale ha deliberato, con atto n. 32 del
23.12.2025, di istituire l servizio pubblico locale di interesse generale
“Valorizzazione e gestione del sito archeologico denominato
Complesso prenuragico di Monte Baranta”. Con lo stesso atto si
dispone inoltre di avvalersi, mediante ricorso all’esternalizzazione,
dell’istituto giuridico della «concessione di servizi» previsto dall’art. 2,
comma 1, lett. c), dell’Allegato I.1 (Definizioni dei soggetti, dei
contratti, delle procedure e degli strumenti) al Decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici) e artt. 176 e seguenti
dello stesso Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, mediante un
contratto integrato di concessione del servizio e contestualmente
dell’area e del fabbricato su di essa insistente, da destinare questo a
biglietteria e chiosco gadgets-ristoro, appartenenti al demanio culturale-
archeologico ed al patrimonio indisponibile del Comune di Olmedo, in
quanto “destinato a un pubblico servizio” ai sensi dell’art. 826,
comma 3, codice civile.

Dimensione Valore
Pubblico

Incremento delle politiche atte ad agevolare il diritto allo studio,
mediante la costruzione e la messa in esercizio di un Asilo Nido
comunale

Descrizione Terminati i lavori per la costruzione dell'Asilo Nido Comunale ed
acquistati gli arredi, nel corso del 2026, si procederà a bandire
specifica procedura di gara per la gestione dello stesso

Dimensione Valore
Pubblico

Valorizzazione tempo libero dei cittadini, con l'offerta del servizio
Ludoteca per i giovani e con il patrocinio attivo di diverse
manifestazioni culturali in loco.

Descrizione Terminati i lavori nell'edificio già adibito a Ludoteca, verrà appaltato il
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servizio nel corso del 2026. Il Comune garantirà, anche per il
2026-2028, lo svolgimento delle tante iniziative culturali che animano il
territorio, a partire dalla festa patronale del 1/2 maggio e dalla
manifestazione "Suoni e sapori" che si svolge con successo da diversi
anni

Dimensione Valore
Pubblico

Vigilanza urbana, edilizia ed ambientale

Descrizione l'Amministrazione si propone di incrementare i controlli nell'abitato e in
agro, per garantire la sicurezza ed il rispetto delle regole, a garanzia
della pacifica convivenza

Dimensione Valore
Pubblico

Salvaguardia della regolarità, efficienza ed efficacia amministrativa,
nonchè della "salute" finanziaria dell'Ente

Descrizione L'Amministrazione si propone di continuare, con un maggiore sforzo di
razionalizzazione, nell'adottare gli strumenti utili a garantire la
regolarità, l'efficienza e l'efficacia amministrativa, affinchè gli uffici li
utilizzino adottino i conseguenti atti e comportamenti. Parimenti si
continuerà, con costante adeguamento alla normativa in evoluzione, a
salvaguardare la "salute" finanziaria dell'Ente

2.1.2 Obiettivi di Valore Pubblico

(obiettivi di valore pubblico che si intende perseguire per ciascuna dimensione)

DIMENSIONE DI VALORE
PUBBLICO

Valorizzazione siti archeologici

OBIETTIVO DI VALORE
PUBBLICO

L'Amministrazione Comunale si propone di valorizzare, attraverso
specifici interventi volti a creare i necessari presupposti per la migliore
fruizione da parte dell'utenza, il sito archeologico prenuragico di Monte
Baranta.

ANALISI DEL CONTESTO Nell’estremità sud occidentale dell’ampio tavolato vulcanico, ad est
del Comune di Olmedo (SS), a pochi chilometri a nord ovest di
Alghero, insiste il sito archeologico denominato “COMPLESSO
PRENURAGICO DI MONTE BARANTA”, uno degli insediamenti più
rilevanti e affascinanti dell’isola.
Assente dall'Elenco degli Edifici Monumentali stilato nel 1922,
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compare per la prima volta nelle carte IGM del 1958 come "Nuraghe
Su Casteddu" e, successivamente, in uno studio del 1962
dell'archeologo Ercole Contu, che ne fa però un'esposizione parziale.
Soltanto alla fine degli anni '70, grazie agli scavi effettuati nel sito a
cura del professor Alberto Moravetti, si è arrivati ad ottenere un quadro
descrittivo completo; l'analisi dei reperti ritrovati ha consentito inoltre di
attribuire l'insediamento con certezza all'Età del Rame (2500 – 2000
a.C) e, più in particolare, alla cultura di Monte Claro.
Dal 2 febbraio del 1965 sul sito è presente un vincolo “Tutela sulle
cose di interesse artistico e storico” ai sensi della legge del 1° Giugno
1939, n°1089, art. 2 e 3, che estende il vincolo all’intero mappale 1
del foglio 11, ovvero tutta l’area di Monte Baranta.
Sul sito, riconosciuto come “area archeologica” dal D.M. 1089 del
1929, è presente dunque il vincolo paesistico OPE LEGIS ai sensi
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e
del paesaggio, art. 142, comma 1, lettera m.
Il Comune, nel PUC (vd. Relazione Generale, Cap. 5), cita il Nuraghe
di Monte Baranta tra i beni ambientali, architettonici e archeologici di
Olmedo regolarmente notificati dalla Soprintendenza Archeologica.
L’area interessata è stata divisa in zone a tutela integrale (presso i
monumenti archeologici) e zone a tutela condizionata (le aree interne
di Monte Baranta che circondano le prime). Entrambe sono comunque
interessate dal vincolo del 1939.
Alla luce dei lavori eseguiti con diversi finanziamenti, si pone la
necessità di individuare il Concessionario per l’affidamento del
servizio di gestione e valorizzazione del suddetto Sito Archeologico.
Obiettivo dell’affidamento in oggetto è garantire condizioni e standard
di offerta e fruizione del patrimonio culturale archeologico del Comune
di Olmedo, nell’area di attrazione del sito pre-nuragico, da attuarsi
tramite una serie di attività per la tutela, la valorizzazione e la messa a
disposizione del patrimonio culturale, materiale e immateriale del
territorio

Indicatore di risultato Aggiudicazione del s.p.l., in regime concessione ed avvio servizio.

Punto di partenza (2025) Lavori tesi a garantire la fruibilità del sito (passarelle etc.)

Traguardo atteso (2026) Aggiudicazione del servizio ed avvio attività

Traguardo atteso (2027) Prosecuzione attività

Traguardo atteso (2028) prosecuzione attività

DIMENSIONE DI VALORE
PUBBLICO

Incremento delle politiche atte ad agevolare il diritto allo studio,
mediante la costruzione e la messa in esercizio di un Asilo Nido
comunale

OBIETTIVO DI VALORE
PUBBLICO

Apertura Asilo Nido
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ANALISI DEL CONTESTO Terminati i lavori per la costruzione dell'Asilo Nido Comunale ed
acquistati gli arredi, nel corso del 2026, si procederà a bandire
specifica procedura di gara per la gestione dello stesso

Indicatore di risultato Apertura nel 2026

Punto di partenza (2025) Lavori in corso

Traguardo atteso (2026) Apertura Asilo Nido

Traguardo atteso (2027) Implementazione servizio

Traguardo atteso (2028) Prosecuzione servizio

DIMENSIONE DI VALORE
PUBBLICO

Valorizzazione tempo libero dei cittadini, con l'offerta del servizio
Ludoteca per i giovani e con il patrocinio attivo di diverse
manifestazioni culturali in loco.

OBIETTIVO DI VALORE
PUBBLICO

Terminati i lavori nell'edificio già adibito a Ludoteca, verrà appaltato il
servizio nel corso del 2026. Il Comune garantirà, anche per il
2026-2028, lo svolgimento delle tante iniziative culturali che animano il
territorio

ANALISI DEL CONTESTO Si intende offrire ai cittadini strutture e momenti di aggregazione di
qualità

Indicatore di risultato Attivazione servizio Ludoteca e iniziative culturali varie

Punto di partenza (2025) lavori presso la struttura da adibire a Ludoteca

Traguardo atteso (2026) Attivazione servizio Ludoteca e iniziative culturali varie

Traguardo atteso (2027) Continuazione servizio Ludoteca e iniziative culturali varie

Traguardo atteso (2028) Continuazione servizio Ludoteca e iniziative culturali varie

DIMENSIONE DI VALORE
PUBBLICO

Vigilanza urbana, edilizia ed ambientale

OBIETTIVO DI VALORE
PUBBLICO

l'Amministrazione si propone di incrementare i controlli nell'abitato e in
agro, per garantire la sicurezza ed il rispetto delle regole, a garanzia
della pacifica convivenza

ANALISI DEL CONTESTO Incremento costante della popolazione residente in agro, che impone
una maggiore vigilanza al di fuori del centro abitato

Indicatore di risultato Effettuazione controlli con cadenza regolare

Punto di partenza (2025) Controlli sporadici in agro

Traguardo atteso (2026) Effettuazione di almeno n. 1 controllo settimana, da riportare, con
relativo esito, su apposito report.

Traguardo atteso (2027) Effettuazione di almeno n. 1 controllo settimana, da riportare, con
relativo esito, su apposito report.

Traguardo atteso (2028) Effettuazione di almeno n. 1 controllo settimana, da riportare, con
relativo esito, su apposito report.
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DIMENSIONE DI VALORE
PUBBLICO

Salvaguardia della regolarità, efficienza ed efficacia amministrativa,
nonchè della "salute" finanziaria dell'Ente

OBIETTIVO DI VALORE
PUBBLICO

L'Amministrazione si propone di continuare, con un maggiore sforzo di
razionalizzazione, nell'adottare gli strumenti utili a garantire la
regolarità, l'efficienza e l'efficacia amministrativa, affinchè gli uffici li
utilizzino adottino i conseguenti

ANALISI DEL CONTESTO Vengono regolarmente implementate le diverse sezioni di
Amministrazione Trasparente sul sito istituzionale dell'Ente e si
rispetta la normativa in materia di inconferibilità/incompatibilità per gli
incarichi di vertice, nonchè in tema di astensione nei casi di potenziale
conflitto di interesse. Il Bilancio di previsione viene regolarmente
approvato, oramai da qualche anno, entro il 31 dicembre dell'anno
precedente la prima annualità del triennio, così da consentire
all'organo politico di programmare per tempo l'azione amministrativa
ed agli uffici di operare con maggior serenità ed efficienza

Indicatore di risultato Implementare livello trasparenza amministrativa . Semplificazione e
razionalizzazione PTPC. Mantenimento standards approvazione
principali documenti contabili. Approvazione Regolamento di
attuazione dello Statuto sui diritti del contribuente

Punto di partenza (2025) Regolarità nelle attività inerenti la trasparenza amministrativa e alcune
misure del PTPC. Regolarità nella programmazione finanziaria

Traguardo atteso (2026) Rendere più capillare il popolamento delle diverse sezioni di
Amministrazione Trasparente. Semplificare le misure del PTPC e
razionalizzare il monitoraggio sull'attuazione. Approvare Regolamento
di attuazione Statuto sui diritti del contribuente

Traguardo atteso (2027) Mantenimento standards 2026

Traguardo atteso (2028) Mantenimento standards 2026
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2.2 PERFORMANCE

Gli obiettivi di performance organizzativa (riferiti a tutta l'organizzazione) e di performance operativa
(a livello di singola struttura apicale) sono riportati negli allegati prospetti.

Regolamento performance - Delibera G.C.

n. 15 UNIONE DEI COMUNI DEL COROS

del 05/04/2018

2.2.1 OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

(Tutta l'organizzazione)

2.2.2 OBIETTIVI DI PERFORMANCE OPERATIVA

(Per ciascuna struttura apicale)
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Riferimenti:

Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e aggiornamento 2024
Deliberazioni ANAC n. 495 del 25-09-2024 e n. 31 del 30 gennaio 2025
Piano Nazionale Anticorruzione 2025

2.3.1 SOGGETTI COINVOLTI

2.3.2 COMPOSIZIONE DELLA SEZIONE

La sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO è così composta.
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2.3.3 Anagrafica del comune

Tabella riportata nella SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE.
Nella logica della semplificazione e di una interpretazione sostanziale della norma, questo ente ha
inteso raggruppare, nelle tabelle che seguono, gli elementi essenziali degli obiettivi strategici in
materia di anticorruzione e trasparenza.
Vengono indicati:

Contesto esterno
Contesto interno
Mappatura dei processi
Identificazione e valutazione dei rischi
Misure per il trattamento del rischio
Monitoraggio delle misure
Monitoraggio D. Lgs. 33/2013
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2.3.4 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Normativa anticorruzione
(PNA, Legge 190/2012 e D. Lgs. 33/2013)

Descrizione

Valutazione del contesto esterno Quali sono le caratteristiche strutturali e
congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale
ed economico nel quale l'Amministrazione
opera che possono favorire rischi corruttivi?

Valutazione del contesto interno Quali sono le caratteristiche della mission o la
struttura organizzativa, che possono
influenzare l'esposizione al rischio corruttivo
dell'Amministrazione?

Mappatura dei processi Quali sono le criticità che, in ragione della
natura e delle peculiarità dell'attività, possono
esporre l'Amministrazione a rischi corruttivi?

Identificazione e valutazione dei rischi
corruttivi

Quali sono i rischi, riconducibili ai processi
mappati, che si caratterizzano come rilevanti in
termini di probabilità e impatto?

Misure per il trattamento dei rischi corruttivi Quali sono le misure sia generali che specifiche
strumentali al contenimento dei rischi corruttivi
individuati?

Modalità di monitoraggio dell'attuazione
delle misure

Quali sono le modalità di monitoraggio
dell'attuazione delle misure di contenimento dei
rischi individuate?

Misure per la trasparenza Quali sono le modalità delle azioni volte ad
assicurare la trasparenza e l'accesso civico
semplice e generalizzato previste dal D. Lgs.
33/2013 adottate dall'Amministrazione?

Normativa anticorruzione (PNA, Legge 190/2012 e D. Lgs. 33/2013)

Valutazione del contesto
esterno

Per tale parte si rinvia ai dati riportati nella Sez. 2.1.1. "Dimensione del
valore pubblico" del presente documento

Valutazione del contesto
interno

Nell’ottica della semplificazione prevista dal PNA per gli enti con
meno di 50 dipendenti, si intende confermare in gran parte nel triennio
il PTPC adottato l’anno precedente, con semplificazione dettata dalla
sovrabbondanza di alcune misure specifiche previste, non necessarie
e difficilmente praticabili, valutato che:
a) nel 2025 non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni
amministrative significative;
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b) nel 2025 non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti;
c) gli obiettivi strategici inseriti nel DUP non sono stati sostanzialmente
modificati;
d) le altre sezioni del PIAO, non devono essere ulteriormente
modificate nel 2026.

Tutto ciò considerato,

Si confermano le disposizioni del PTPCT 2025-2027, con le lievi
modifiche resesi necessarie in un'ottica di semplificazione e
razionalizzazione di quanto già disposto

Mappatura dei processi PROCESSI OLMEDO:  PROCESSI 2026 2028 OLMEDO.pdf

Identificazione e
valutazione dei rischi

corruttivi

RISCHI 2026 2028 OLMEDO:  RISCHI CORRUTTIVI 2026 2028
OLMEDO.pdf

Misure per il trattamento dei
rischi corruttivi

MISURE 2026 2028 OLMEDO:  MISURE GENERALI E SPECIFICHE
2026 2028 OLMEDO.pdf

Misure per la trasparenza TRASPARENZA 2026 2028 OLMEDO:  TRASPARENZA
2026-2028.pdf
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Aree di rischio – “mappatura” macro processi e processi 


 


 


A) Processi finalizzati all’acquisizione ed alla progressione del personale (concorsi e prove 


selettive), in particolare: 


− concorsi per assunzioni a tempo determinato o indeterminato; 


− selezioni per assunzioni a tempo determinato; 


− convenzioni con altri enti per l’utilizzo di personale; 


− progressioni economiche o di carriera. 


Strutture organizzative interessate: 


− Giunta Comunale (ex art. 91 T.U.E.L); 


− Tutte le aree in cui si articola il Comune. 


Responsabilità: Giunta Comunale e Responsabili dei servizi per le rispettive competenze. 


 


 


B) Contratti pubblici: processi finalizzati all'affidamento di lavori, forniture e servizi, nonché 


all'affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici, ai sensi del codice dei 


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (con analisi generale dei processi e analisi 


particolare di quelli relativi agli affidamenti diretti, alle gare, agli affidamenti mediante il 


sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa e all’affidamento dei servizi di 


progettazione); in particolare: 


− affidamenti a seguito di procedure di gara (aperte o ristrette o negoziate); 


− affidamenti mediante il sistema dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 


− affidamenti diretti; 


− affidamenti di servizi di progettazione. 


Articolazione dei processi: programmazione, predisposizione della gara o dell’affidamento, selezione 


del contraente, verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto, esecuzione e rendicontazione. 


Strutture organizzative interessate: tutte le aree in cui si articola il Comune. 


L’eventuale prossimo utilizzo della “centrale  di committenza” non  ridurrà il rischio, ma 


semplicemente lo allocherà altrove. 


Responsabilità: Amministratori comunali e Responsabili dei servizi per le rispettive competenze 


 


 


C) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del 


destinatario privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni 


e concessioni). 
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Strutture organizzative interessate: tutte le aree in cui si articola il Comune. 


Responsabilità: Amministratori comunali e Responsabili dei servizi per le rispettive competenze 


 


 


D) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del 


destinatario con effetto economico diretto e immediato per il destinatario (concessione ed 


erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 


Strutture organizzative interessate: tutte le aree in cui si articola il Comune. 


Responsabilità: Amministratori comunali e Responsabili dei servizi per le rispettive competenze 


Rischi: 


− bandi per la concessione di contributi o altri vantaggi economici modellati per uno o più 


soggetti specifici; 


− indebite pressioni sui responsabili dei servizi al fine di favorire uno o più soggetti. 


− irregolarità nel rilascio dei provvedimenti, soprattutto a causa dell’uso di falsa o irregolare 


documentazione (es. riconoscimento indebito di contributi per attività produttive oppure 


indebita concessione di beni demaniali o patrimoniali); 


− elargizione di contributi ad enti che non svolgono o organizzano iniziative con finalità proprie 


dell’ente; 


− relazioni di parentela o affinità sussistenti tra il destinatario del provvedimento e i responsabili 


o i dipendenti dell'amministrazione. 


 


 


E) Processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione 


del valore pubblico. 


1) Processi di gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


Strutture organizzative interessate: tutte le aree in cui si articola il Comune. 


Responsabilità: Responsabili dei servizi. 


Rischi: 


− ritardi nelle liquidazioni e nei pagamenti; 


− riconoscimento indebito di esenzioni da tributi, canoni o contributi; 


− mancata o ritardata riscossione delle entrate patrimoniali o tributarie; 


− ritardata denuncia di sinistri all’assicurazione; 


− errata determinazione del prezzo di cessione di beni patrimoniali. 


 


 


2) Processi relativi a controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Strutture organizzative interessate: tutte le aree in cui si articola il Comune. 







F) PROCEDIMENTI FINANZIATI COL PNRR 


Responsabilità: Responsabili dei servizi. 


Rischi: 


− verbalizzazione imprecisa o insufficiente; 


− omessa o ritardata applicazione di sanzioni amministrative; 


− ritardata esecuzione degli atti di irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. 


 


 


3) Processi relativi al “Governo del territorio” 


Strutture organizzative interessate: area tecnica. 


Responsabilità: Amministratori comunali e Responsabile del servizio tecnico per le rispettive 


competenze 


In particolare: 


3.1) Processi di pianificazione comunale generale, comprese le varianti specifiche allo strumento 


urbanistico generale. 


Articolazione dei processi: Fase di redazione del piano - Fase di pubblicazione del piano e raccolta 


delle osservazioni - Fase di approvazione del piano. 


 


 


3.2) Processi di pianificazione attuativa, tra cui: piani attuativi d’iniziativa privata; piani attuativi di 


iniziativa pubblica; convenzioni urbanistiche; permessi di costruire convenzionati. 


Articolazione dei processi: Fase di presentazione e redazione del piano/convenzione - Approvazione 


del piano attuativo/convenzione - Esecuzione del piano/convenzione, comprese le opere di 


urbanizzazione. 


 


 


3.3) Rilascio o controllo dei titoli abilitativi edilizi. 


Articolazione dei processi: Istruttoria delle pratiche - Richiesta di integrazioni documentali - Calcolo 


del contributo di costruzione - Controllo dei titoli rilasciati. 


 


 


3.4) Vigilanza. 


Articolazione dei processi: individuazione degli illeciti edilizi - esercizio del potere sanzionatorio, 


repressivo e ripristinatorio - eventuale sanatoria degli abusi attraverso il procedimento di 


accertamento di conformità. 


 


 





clicca 2 volte




 


 


Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi per macro processi e processi 


 


 


 


La valutazione dei rischi è di tipo qualitativo, in relazione a vari indicatori: 


− il valore economico del processo; 


− livello di interesse “esterno” per i destinatari del processo; 


− il grado di discrezionalità del decisore interno alla PA; 


− la manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata in altre realtà 


simili; 


− gli strumenti di trasparenza del processo interessato; 


− il livello e le tipologie di controlli sui processi. 


 


 


A) Processi finalizzati all’acquisizione ed alla progressione del personale (concorsi e prove 


selettive), in particolare: 


Rischi: 


− bando di selezione “modellato” per un candidato specifico; 


− commissione di concorso irregolarmente composta al fine di reclutare candidati particolari; 


− indebite pressioni sui responsabili dei servizi o sulla commissione esaminatrice al fine di 


favorire uno o più candidati; 


− inosservanza delle regole procedurali che garantiscono l’imparzialità della selezione o del 


concorso; 


− progressioni economiche o di carriera irregolari o illegittime per agevolare dipendenti o 


candidati particolari. 


Valutazione dei rischi: medio-bassi; permangono numerosi vincoli disposti dalla legge, di carattere 


finanziario e procedurale; le assunzioni, che da effettuarsi in conformità con quanto previsto negli atti 


di programmazione generale dell’amministrazione, possono avvenire solo per un limitato numero di 


unità lavorative, anche in relazione alle cessazioni dal servizio verificatesi, e comunque nel rigoroso 


rispetto dei predetti vincoli. 


 


 


B) Contratti pubblici: processi finalizzati all'affidamento di lavori, forniture e servizi, nonché 


all'affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici, ai sensi del codice dei 


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (con analisi generale dei processi e analisi 


particolare di quelli relativi agli affidamenti diretti, alle gare, agli affidamenti mediante il 
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sistema  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  e  all’affidamento  dei  servizi  di 


progettazione); 


Rischi: 


− commissione di reati contro la pubblica amministrazione, in particolare concussione, 


corruzione, abuso d’ufficio, induzione indebita, peculato, turbata libertà degli incanti, turbata 


libertà del procedimento di scelta del contraente, inadempimento di contratti di pubbliche 


forniture, frode nelle pubbliche forniture; 


− progettazione errata, inadeguata o incompleta; 


− utilizzo di uno strumento o di un istituto improprio per l’affidamento; 


− non corretta determinazione del valore del contratto; 


− non corretta valutazione delle offerte; 


− offerte anomale; 


− immotivata revoca del bando; 


− scostamenti dal cronoprogramma; 


− varianti in corso d’opera non giustificate; 


− uso distorto dello strumento dell’offerta economicamente più vantaggiosa per favorire un 


determinato soggetto o impresa; 


− accordi collusivi tra le imprese per manipolare gli esiti delle procedure di affidamento; 


− improprio utilizzo del subappalto; 


− improprio utilizzo degli strumenti previsti per i soli interventi d’urgenza; 


− improprio utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 


giurisdizionali; 


− relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 


delle imprese appaltatrici e i responsabili o i dipendenti dell'amministrazione. 


Valutazione dei rischi: alti, trattandosi di processi con elevata incidenza di eventi corruttivi in realtà 


simili. Il valore economico dei processi e il livello di interesse “esterno” aumenterà in ragione dei 


maggiori investimenti pubblici previsti a valere sul PNRR. Inoltre, la scelta operata dal legislatore, 


col nuovo codice dei contratti, di estendere il valore economico degli affidamenti diretti incrementa 


la già elevatissima quantità di appalti sottratti alla concorrenza, incrementando il rischio di interventi 


poco trasparenti e/o con istruttorie carenti, nonché di conflitti di interessi, di ingerenze e di corruzione 


nelle procedure di affidamento. 


 


 


C) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del 


destinatario privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni 


e concessioni). 







Rischi: 


− provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici adottati per favorire 


particolari soggetti; 


− irregolarità nel rilascio di autorizzazioni e/o concessioni, soprattutto attraverso l’uso di falsa 


o irregolare documentazione. 


Valutazione dei rischi: medio-bassi, in ragione del maggiore o minore livello di interesse “esterno” 


per i destinatari del processo. 


 


 


D) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del 


destinatario con effetto economico diretto e immediato per il destinatario (concessione ed 


erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 


Rischi: 


− bandi per la concessione di contributi o altri vantaggi economici modellati per uno o più 


soggetti specifici; 


− indebite pressioni sui responsabili dei servizi al fine di favorire uno o più soggetti. 


− irregolarità nel rilascio dei provvedimenti, soprattutto a causa dell’uso di falsa o irregolare 


documentazione (es. riconoscimento indebito di contributi per attività produttive oppure 


indebita concessione di beni demaniali o patrimoniali); 


− elargizione di contributi ad enti che non svolgono o organizzano iniziative con finalità proprie 


dell’ente; 


− relazioni di parentela o affinità sussistenti tra il destinatario del provvedimento e i responsabili 


o i dipendenti dell'amministrazione. 


Valutazione dei rischi: medi. Il livello di interesse “esterno” per i destinatari del processo è 


mediamente elevato. In alcuni procedimenti vi è un alto grado di discrezionalità del decisore interno 


alla PA. Gli strumenti di trasparenza e alcune tipologie di controlli esterni riducono parzialmente i 


rischi. 


 


 


E) Processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione 


del valore pubblico. 


1) Processi di gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


Rischi: 


− ritardi nelle liquidazioni e nei pagamenti; 


− riconoscimento indebito di esenzioni da tributi, canoni o contributi; 


− mancata o ritardata riscossione delle entrate patrimoniali o tributarie; 


− ritardata denuncia di sinistri all’assicurazione; 







− errata determinazione del prezzo di cessione di beni patrimoniali. 


Valutazione dei rischi: medio-bassi. Il grado di discrezionalità del decisore interno è ridotto, 


trattandosi di procedure per lo più vincolate, con adeguati strumenti trasparenza e di controllo anche 


esterni. 


 


 


2) Processi relativi a controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Rischi: 


− verbalizzazione imprecisa o insufficiente; 


− omessa o ritardata applicazione di sanzioni amministrative; 


− ritardata esecuzione degli atti di irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. 


Valutazione dei rischi: medi, in considerazione del grado di discrezionalità di alcune tipologie di 


accertamenti e del valore economico di tali processi, solitamente basso nello specifico contesto. 


 


 


3) Processi relativi al “Governo del territorio” 


In particolare: 


3.1) Processi di pianificazione comunale generale, comprese le varianti specifiche allo strumento 


urbanistico generale. 


Rischi: modifiche dalle quali derivi, a discapito dell’interesse pubblico, un significativo aumento 


delle potestà edificatorie per i privati interessati o una rilevante modifica del valore degli immobili 


interessati; accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela 


e razionale assetto del territorio cui è informato il piano stesso. 


Valutazione dei rischi: medio – bassa, alla luce della piccola realtà territoriale, in cui non si 


intravedono nuovi insediamenti di rilevante valore economico o che possano modificare 


significativamente l’assetto del territorio o il contesto ambientale o paesaggistico. 


3.2) Processi di pianificazione attuativa, tra cui: piani attuativi d’iniziativa privata; piani attuativi di 


iniziativa pubblica; convenzioni urbanistiche; permessi di costruire convenzionati. 


Rischi: mancata coerenza con il piano generale (e con la legge); contrasto con gli interessi generali 


di tutela e razionale assetto del territorio; non corretta, non adeguata o non aggiornata 


commisurazione degli “oneri” dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto all’intervento edilizio da 


realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati; in relazione alle convenzioni urbanistiche: 


l’individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o 


prevalente dell’operatore privato, oppure l’indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che 


l’amministrazione sosterebbe con l’esecuzione diretta; in relazione alle aree necessarie per opere di 


urbanizzazione primaria e secondaria: errata determinazione della quantità di aree da cedere (inferiore 


a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urbanistici sovraordinati); individuazione di aree 


da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettività, con sacrificio dell'interesse pubblico 


a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o parcheggi; acquisizione di aree gravate da oneri 


di bonifica anche rilevanti. 







PROCEDIMENTI FINANZIATI COL PNRR : 


Valutazione dei rischi: medio – bassi, per le medesime considerazioni svolte sui processi di 


pianificazione comunale generale. 


 


 


3.3) Rilascio o controllo dei titoli abilitativi edilizi. 


Rischi: possibile contiguità con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie; 


rilascio di titoli non conformi alla normativa vigente; omissioni o ritardi nello svolgimento 


dell’attività di controllo. 


Valutazione dei rischi: medio - bassi, in ragione delle medesime considerazioni svolte sui processi di 


pianificazione comunale. 


3.4) Vigilanza. 


Rischi: omissione o nel parziale esercizio dell’attività di verifica dell’attività edilizia in corso nel 


territorio. 


Valutazione dei rischi: medi, per le medesime considerazioni svolte sui processi di pianificazione 


comunale e su quelli per il rilascio o il controllo dei titoli abilitativi edilizi 


 


 


Rischi: 


− commissione di reati contro la pubblica amministrazione, in particolare concussione, 


corruzione, abuso d’ufficio, induzione indebita, peculato, turbata libertà degli incanti, turbata 


libertà del procedimento di scelta del contraente, inadempimento di contratti di pubbliche 


forniture, frode nelle pubbliche forniture; 


− accordi collusivi tra le imprese per manipolare gli esiti delle procedure di affidamento; 


− relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 


delle imprese appaltatrici e i responsabili o i dipendenti dell'amministrazione. 


− Valutazione dei rischi: alti, trattandosi di processi con elevata incidenza di eventi corruttivi in 


realtà simili. Il valore economico dei processi e il livello di interesse “esterno” aumenterà in 


ragione dei maggiori investimenti pubblici previsti a valere sul PNRR. Inoltre, la scelta 


operata dal legislatore, col nuovo codice dei contratti, di estendere il valore economico degli 


affidamenti diretti incrementa la già elevatissima quantità di appalti sottratti alla concorrenza, 


incrementando il rischio di interventi poco trasparenti e/o con istruttorie carenti, nonché di 


conflitti di interessi, di ingerenze e di corruzione nelle procedure di affidamento. 


 


 


− Rischi: 


− bandi per la concessione di contributi o altri vantaggi economici modellati per uno o più 


soggetti specifici; 


− indebite pressioni sui responsabili dei servizi al fine di favorire uno o più soggetti. 







− irregolarità nel rilascio dei provvedimenti, soprattutto a causa dell’uso di falsa o irregolare 


documentazione (es. riconoscimento indebito di contributi per attività produttive oppure 


indebita concessione di beni demaniali o patrimoniali); 


− elargizione di contributi ad enti che non svolgono o organizzano iniziative con finalità proprie 


dell’ente; 


− relazioni di parentela o affinità sussistenti tra il destinatario del provvedimento e i responsabili 


o i dipendenti dell'amministrazione. 


− Valutazione dei rischi: alti. Il livello di interesse “esterno” per i destinatari del processo è 


elevato. Gli strumenti di trasparenza e alcune tipologie di controlli esterni riducono 


parzialmente i rischi. 





clicca 2 volte




A) MISURE GENERICHE 


PREMESSA 


 
 


 


 


 


 


Per l’adozione sottosezione Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza  2026-2028, all’interno del PIAO 2026-2028, la proposta è stata presentata dal Responsabile per la Prevenzione 


della Corruzione (RPCT), che è stato individuato nel Segretario Comunale Dott. Giuseppe Manca con decreto del Sindaco n. 11 del 01.12.2020 


Il  RPCT presiede alla corretta applicazione delle misure anti corruzione e per la trasparenza ed allo svolgimento delle relative attività. In particolare: 


a) elabora la proposta della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO ed i successivi aggiornamenti da sottoporre alla Giunta comunale; 


b) coordina, d’intesa con i Responsabili di Area, l’attuazione del Piano, ne verifica l’idoneità e l’efficace attuazione e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle relative 


prescrizioni ovvero quando intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione che incidono sull’ambito di prevenzione della corruzione; 


c) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per la rotazione del personale negli incarichi di responsabilità, in particolar modo negli uffici maggiormente esposti al rischio di reati corruttivi; 


d) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione; 


e) entro il termine fissato per legge o dall’ANAC, pubblica sul sito una relazione recante i risultati dell’attività svolta; 


f) controlla l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, in merito a completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni pubblicate, 


nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio per i procedimenti disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 


di pubblicazione; 


g) esamina le istanze di accesso civico semplice e riesamina le istanze di accesso civico generalizzato, nei casi di diniego totale o parziale o di mancata risposta entro il termine indicato dall’art. 5, comma 6, del 


D.Lgs. 33/2013, qualora il richiedente ne faccia espressa richiesta; 


h) assicura la diffusione del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 per il tramite dei servizi di gestione del personale, nonché il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, anche avvalendosi dei dati 


forniti dall’ufficio per i procedimenti disciplinari; 


i) vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, nonché di segnalazione delle violazioni 


all’ANAC; 


j) riceve le segnalazioni del c.d. “whistleblowings” e pone in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica e di analisi, da intendersi quale prima imparziale delibazione sulla sussistenza del c.d. fumus 


di quanto rappresentato nella segnalazione, garantendo l’anonimato del segnalante; 


k) sollecita l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati del c.d. “R.A.S.A.” (Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante). 


Collaborano con il Responsabile i dipendenti comunali assegnati al Servizio Organi Istituzionali, anticorruzione, trasparenza e controlli amministrativi ed i dipendenti individuati, d’intesa con i singoli responsabili, 


come referenti nelle singole articolazioni organizzative dell’ente.  


Ai responsabili sono attribuite le seguenti competenze: 


– svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’Autorità giudiziaria; 


– partecipano attivamente al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche proponendo le misure di prevenzione; 


– assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integrativo per quanto riguarda l’Area di competenza e verificano le ipotesi di violazione; 


– adottano le misure gestionali e, per quanto di competenza, l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione, nonché, in base ai criteri definiti dal presente Piano, la rotazione del personale; 


– in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute nella presente sottosezione; 


– rendono le dichiarazioni previste dalla normativa e dal presente Piano in materia di inconferibilità e/o incompatibilità, assenza di conflitti di interesse, situazione patrimoniale e reddituale. 


 


 


 
Vengono adottate le seguenti misure di prevenzione comuni a tutte le aree ed attività a rischio, cui si aggiungono quelle specifiche per i singoli procedimenti e/o processi:  


a. Rendere pubblici tutti i contributi erogati con identificazione del beneficiario, nel rispetto delle regole della tutela della riservatezza, misura già adottata con la pubblicazione dei dati necessari sul sito web; adozione 
di un nuovo Regolamento comunale che disciplini l’erogazione dei contributi economici. 


b. Codice di comportamento integrativo, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 38 del 16 Aprile 2016 e modificato con deliberazione G.C. n. 66 del 05.08.2025, secondo le Linee guida ANAC: l’obbligo del 
rispetto del codice integrativo costituisce apposita clausola da inserirsi in ogni incarico, contratto, bando, per i  collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di 
diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione; si prevede la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli 
obblighi derivante dal codice. Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 


c. Adozione di misure per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi: disposizioni contenute nel codice di comportamento integrativo e già predisposta la modulistica 
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necessaria, debitamente compilata e pubblicata sul sito web. 
d. Formazione, in particolare di coloro che operano nelle aree più a rischio, senza escludere formazione mirata per gli amministratori affinché siano maggiormente consapevoli del corretto agire nella pubblica 


amministrazione. Tutti i dipendenti dovranno svolgere annualmente un corso di aggiornamento in materia di prevenzione della corruzione. 
e. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower)  
Chiunque venga a conoscenza di fatti e/o comportamenti che possano considerarsi in violazione del presente piano anticorruzione è tenuto a segnalarlo al Responsabile del Piano.  
In dettaglio, si ritiene che le condotte illecite che costituiscono oggetto di segnalazioni intercettano sicuramente:  
- comportamenti che si materializzano in delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, c.p. (ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e 
corruzione in atti giudiziari, disciplinate rispettivamente agli artt. 318, 319 e 319-ter del predetto codice);  
- comportamenti dai quali possa riscontrarsi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui - a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal 
funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo.  
 
Con il D.Lgs n. 24 del 2023 avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del del 
diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” si è provveduto a recepire in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 
L’Art. 23 del decreto legislativo sopra citato prevede che sono abrogate le disposizioni di cui all’art. 54 bis del D.Lgs n. 165 del 2001, che regolava la materia; 


- Tra le principali novità apportate dal decreto legislativo n. 24 del 2023 si annoverano le seguenti: 
1. ampliamento, rispetto alla precedente normativa, dei soggetti cui, all’interno del settore pubblico, è riconosciuta protezione, anche da ritorsioni, in caso di segnalazione, interna o esterna, divulgazione pubblica e 


denuncia all’Autorità giudiziaria. Più precisamente sono soggetti a tutela anche: 


✔ Dipendenti degli organismi di diritto pubblico; 


✔  Dipendenti dei concessionari di pubblico servizio; 


✔  Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico; 


✔  Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 


✔ Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico; 


✔  Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico Azionisti (persone fisiche); 


✔  Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore pubblico. 
 
Per tutti i suddetti soggetti, la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico. 


 
2. tutela riconosciuta, oltre ai suddetti soggetti del settore pubblico che effettuano segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche, anche a quei soggetti diversi dal segnalante che, tuttavia, potrebbero essere 


destinatari di ritorsioni, intraprese anche indirettamente, in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia e/o del particolare rapporto che li lega al 
segnalante o denunciante. Rientrano tra questi soggetti: 


✔ Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; 


✔ Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto 
grado; 


✔  Colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale 
e corrente; 


✔ Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica; 


✔ Enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica lavorano (art. 3, co. 5, lett. d)); 


✔ Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica. 
 


3. espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della protezione nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è. In particolare è stato previsto 


che le violazioni possono riguardare sia disposizioni nazionali che dell’unione europea. Per quelle nazionali rilevano anche: 


✔ Illeciti penali; 


✔ Illeciti contabili. 


Sono state escluse dal novero le mere irregolarità. 
Per le violazione afferenti al diritto dell’Unione Europea rilevano: 


✔ Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non sono 


espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 


✔ Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei 


regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4); 


✔  Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE); 


✔ Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o 


la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5). Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei 


settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6. 


 
4. Disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi. In particolare, sono previsti quattro canali di segnalazione: 


✔ Interno; 







B) MISURE SPECIFICHE 


✔ Esterno e gestito da ANAC; 


✔ Divulgazione Pubblica; 


✔ Denuncia all’autorità giudiziaria e contabile. 


La scelta del canale di segnalazione non è più rimessa alla discrezione del whistleblower in quanto in via prioritaria è favorito l’utilizzo del canale interno e, solo al ricorrere di una delle condizioni di cui all’art. 
6 e 15, è possibile effettuare, rispettivamente, una segnalazione esterna (gestita da ANAC) o la divulgazione pubblica. 


✔ Ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs n. 24 del 2023 le segnalazioni interne possono essere effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche oppure in forma orale (linee telefoniche o sistemi di 


messaggistica vocale ovvero, su richiesta del segnalante mediante un incontro diretto); 


✔ I canali di segnalazione, anche per il tramite di ricorso a strumenti di crittografia devono garantire la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e delle persone comunque 


menzionate nella segnalazione nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione; 


✔ La gestione del canale di segnalazione è affidato ad una persona o ad un ufficio interno autonomo e dedicato ovvero a soggetto esterno. Negli enti locali ove è fatto obbligo di prevedere la figura del 


Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza la gestione del canale è affidata a quest’ultimo; 


 
5. Chiarimenti su cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica. In particolare è previsto che il soggetto che ha segnalato o denunciato l’illecito non può subire ritorsioni intendendo per tali gli 


atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni, anche solo tentati o minacciati, che provocano o possono provocare alla persona/ente, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto. E’ altresì prevista una 


elencazione delle ritorsioni da parte del legislatore molto più ampia rispetto alla precedente disciplina, pur tuttavia, con carattere non tassativo. 


 
Il Comune di Olmedo ha aderito, con deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 13.07.2023, alla piattaforma gratuita raggiungibile all’indirizzo www.whistleblowing.it, per la gestione informatizzata delle segnalazioni. 
atteso che detta piattaforma è conforme alla disciplina in essere sull’istituto del whistleblowing.   
E’ stato autorizzato, di conseguenza, il Segretario Comunale Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza,  alla registrazione ed attivazione della piattaforma gratuita www.whistleblowing.it, 


stabilito di  nominare Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. responsabile esterno del trattamento dei dati. E’ stata infine curata la pubblicazione di un’informativa sulla privacy tra ente e soggetti segnalanti  


sottoscritto il contratto di servizio con la Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l.. 


 
La  piattaforma WhistleblowingPA è attiva.   L’indirizzo web del Comune di Olmedo per il whistleblowing è https://comunidieolmedo.whistleblowing.it/  


 
A questo indirizzo dipendenti e collaboratori dell’ente, nonchè dipendenti e collaboratori delle aziende che prestano opere o servizi per la PA, potranno fare segnalazioni in conformità con quanto previsto dalla legge 


n.179/2017, utilizzando un questionario appositamente elaborato da Transparency International Italia per il contrasto alla corruzione. Il  link di collegamento è stato  prontamente pubblicizzato sul sito istituzionale del 
Comune. 


 
f. Controllo di regolarità amministrativa: elaborazione di apposite schede da compilarsi a cura dei responsabili delle aree, secondo quanto previsto dal regolamento sui controlli interni in dotazione all’ente.  


 
g. Segnalazione operazioni sospette di riciclaggio, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente (D. Lgs. n. 231/2007 e ss.mm.ii.) inerenti i seguenti campi di attività: 


− procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 


− procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 


− disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 


− procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 


− finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed 


− enti pubblici e privati; 


− procedimenti inerenti il PNRR; 


− procedimenti inerenti finanziamenti pubblici 
 
secondo i parametri dettati dalla Banca d’Italia, al Gestore, individuato nel Segretario Generale dell’Ente con deliberazione G.C. n.  48 del 27.04.2023, il quale, previo accreditamento al sistema UIF della Banca d’Italia, 
provvederà all’inoltro di tali segnalazioni. 


 


 


Trasparenza – Si rinvia a specifici allegati 


 


 


 


A) Processi finalizzati all’acquisizione ed alla progressione del personale (concorsi e prove selettive), in particolare: 


− concorsi per assunzioni a tempo determinato o indeterminato; 


− selezioni per assunzioni a tempo determinato; 


− convenzioni con altri enti per l’utilizzo di personale; 



http://www.whistleblowing.it/

http://www.whistleblowing.it/

https://comunidieolmedo.whistleblowing.it/





− progressioni economiche o di carriera. 


 


 


Misure di prevenzione: il richiamo al rispetto delle disposizioni normative sulle procedure di assunzione e sul contenimento delle spese di personale; la predeterminazione dei criteri di preferenza nell’eventuale utilizzo di 


graduatorie di altri enti; la previsione, negli eventuali bandi di concorso, di meccanismi oggettivi e trasparenti in ordine ai requisiti attitudinali e professionali; la composizione esclusivamente “tecnica” delle commissioni, 


con membri di comprovata esperienza e specchiata moralità, i quali dovranno rendere all’atto dell’insediamento dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti al concorso; 


la predisposizione di adeguati meccanismi per la segnalazione di indebite pressioni per favorire uno o più soggetti o di altri illeciti. 


 


 


B) Contratti pubblici: processi finalizzati all'affidamento di lavori, forniture e servizi, nonché all'affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici, ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi 


a lavori, servizi e forniture (con analisi generale dei processi e analisi particolare di quelli relativi agli affidamenti diretti, alle gare, agli affidamenti mediante il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa 


e all’affidamento dei servizi di progettazione); in particolare: 


− affidamenti a seguito di procedure di gara (aperte o ristrette o negoziate); 


− affidamenti mediante il sistema dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 


− affidamenti diretti; 


− affidamenti di servizi di progettazione. 


 


 


Misure di prevenzione: 


− implementazione dei controlli sulla progettazione ai fini della validazione; 


− validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 


− assicurare comunque un confronto concorrenziale fra operatori economici, anche per l’affidamento di lavori di importo inferiore a 150.000 euro o di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro; 


− rispettare rigorosamente il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 


− definire in maniera certa e puntuale l’oggetto del contratto; 


− procedere ad adeguati controlli delle offerte che appaiano anomale; 


− allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 


− verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni mobili o costituzione/cessione di diritti reali minori; 


− acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 


− rispettare l’obbligo di utilizzo delle piattaforme telematiche per gli affidamenti; 


− rispettare rigorosamente le prescrizioni relative agli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione; in ogni caso, procedere agli acquisti preferibilmente con i predetti strumenti; 


− verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori delle convenzioni Consip o della centrale di committenza regionale; 


− assicurare la rotazione tra le imprese o tra i professionisti destinatari di affidamenti diretti; 


− procedere alla revoca del bando solo per oggettive ragioni finanziarie od organizzative e per comprovati motivi di interesse pubblico; 


− contenere il più possibile gli scostamenti dai cronoprogrammi, esplicitandone adeguatamente le ragioni tecnico-organizzative e/o finanziarie, e limitare l’incidenza delle varianti in corso d’opera, da autorizzare solo 


con provvedimento adeguatamente motivato; 


− autorizzare il subappalto solo con provvedimento espresso e adeguatamente motivato; 


− stimare preventivamente, per quanto possibile, l’entità degli interventi di urgenza da commissionare, ricorrendo ad imprese di comprovata capacità professionale secondo corrette condizioni economiche e nel rispetto 


del principio di rotazione; 


− inserire nei bandi, nei capitolati e nei contratti la disposizione che le controversie sono devolute all’autorità giudiziaria, con esclusione della competenza arbitrale; 


− limitare l’utilizzo dello strumento dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai soli casi in cui sia effettivamente necessario per legge o per le caratteristiche peculiari dell’affidamento; 







− denunciare all’autorità giudiziaria notizie su accordi collusivi tra le imprese per manipolare gli esiti delle procedure di affidamento; 


− rispettare rigorosamente il dovere di astensione dei dipendenti e, in particolare, dei responsabili dei servizi in caso di conflitto di interessi (come da codice di comportamento); 


− i componenti le commissioni di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 


− predisporre adeguati sistemi di vigilanza sull’esecuzione dei contratti di appalto o di concessione; 


− predisporre adeguati meccanismi per la segnalazione di indebite pressioni per favorire uno o più operatori economici, o di altri illeciti nelle procedure di scelta del contraente o nella esecuzione dei contratti di appalto. 


 


 


C) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni). 


 


 


Misure di prevenzione: 


− gestione informatizzata dei procedimenti per rispettare l’ordine di trattazione delle pratiche; 


− controlli sui requisiti per il rilascio delle autorizzazioni e/o concessioni ed in particolare sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio. 


 


 


D) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico diretto e immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, 


contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 


 


 


Misure di prevenzione: 


− gestione informatizzata dei procedimenti per rispettare l’ordine di trattazione delle pratiche; 


− negli atti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi: predeterminare ed enunciare in maniera precisa i criteri di erogazione, ammissione, concessione o assegnazione; 


− controlli sulle reali finalità degli enti o soggetti beneficiari di contributi e sulle iniziative dagli stessi svolte, anche attraverso il rigoroso esame delle rendicontazioni presentate; 


− controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio; 


− rigoroso rispetto del dovere di astensione dei dipendenti e, in particolare, dei responsabili dei servizi in caso di conflitto di interessi (come da codice di comportamento); 


− predisporre adeguati meccanismi per la segnalazione di indebite pressioni per favorire uno o più soggetti, o di altri illeciti nelle procedure di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi o altri vantaggi 


economici. 


E) Processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


 


 


1) Processi di gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


Misure di prevenzione: 


− rispetto dell’ordine cronologico dei pagamenti; 


− controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio prodotte per il riconoscimento di esenzioni; 


− regolare interruzione dei termini di decadenza o prescrizione dei crediti; 


− sollecito avvio delle procedure esecutive; 


− sollecita iscrizione a ruolo in caso di mancato pagamento di tributi accertati; 


− immediata comunicazione all’assicurazione di ogni possibile evento e/o sinistro che possa comportare responsabilità per l’ente verso terzi; 


− comprovata stima del valore dei beni oggetto di cessione. 







2) Processi relativi a controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Misure di prevenzione: 


− redazione di verbali completi ed esaustivi; 


− rigoroso rispetto delle tempistiche per l’accertamento, la contestazione, l’irrogazione e la notificazione delle sanzioni; 


− sollecita esecuzione e/o iscrizione a ruolo delle sanzioni amministrative pecuniarie e relativo monitoraggio. 


 


 


 


3) Processi relativi al “Governo del territorio” 


 


 


3.1) Processi di pianificazione comunale generale, comprese le varianti specifiche allo strumento urbanistico generale. 


Misure di prevenzione: l’incarico della redazione del piano ove affidato a professionista esterno all’amministrazione dovrà avvenire nel più rigoroso rispetto della normativa vigente in materia di affidamento di servizi e, 


comunque, dei principi dell’evidenza pubblica; dovrà essere svolta la verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse in capo a tutti i soggetti che trattano il procedimento o che, a vario titolo, 


intervengono o collaborano per la redazione del piano; anteriormente all’avvio del processo di elaborazione del piano l'organo politico dovrà individuare gli obiettivi generali del piano e l’elaborazione di criteri generali e 


linee guida per la definizione delle conseguenti scelte pianificatorie; si darà ampia diffusione di tali documenti di indirizzo tra la popolazione locale, prevedendo forme di partecipazione dei cittadini sin dalla fase di redazione 


del piano; saranno predeterminati e pubblicizzati i criteri generali che verranno utilizzati in fase istruttoria per la valutazione delle osservazioni; le decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato 


dovranno contenere una motivazione puntuale, con particolare riferimento agli impatti sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale. 


 


 


3.2) Processi di pianificazione attuativa, tra cui: piani attuativi d’iniziativa privata; piani attuativi di iniziativa pubblica; convenzioni urbanistiche; permessi di costruire convenzionati. 


Misure di prevenzione: rigorosa verifica da parte delle strutture comunali del rispetto degli indici e parametri edificatori e degli standard urbanistici stabiliti dal piano generale, e della traduzione grafica delle scelte urbanistiche 


concernenti la viabilità interna, l’ubicazione dei fabbricati, la sistemazione delle attrezzature pubbliche, l’estensione dei lotti da edificare; adozione di linee guida che disciplinino la procedura da seguire e introducano 


specifiche forme di trasparenza e rendicontazione; attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, del fatto che la determinazione degli “oneri” è stata attuata sulla base dei valori attuali; per le convenzioni 


urbanistiche: previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente al privato costruttore le opere di urbanizzazione secondaria; calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando 


i prezziari regionali, anche tenendo conto dei prezzi che l’amministrazione ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per la realizzazione di opere analoghe; previsione di garanzie aventi caratteristiche analoghe a 


quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche, ferma restando la possibilità di adeguare tali garanzie, anche tenendo conto dei costi indicizzati, in relazione ai tempi di realizzazione degli interventi; per le aree 


necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria: corretta quantificazione e individuazione delle aree, contestualmente alla stipula della convenzione, e richiesta di specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri 


di bonifica. 


 


 


3.3) Rilascio o controllo dei titoli abilitativi edilizi. 


Misure di prevenzione: obbligo di dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto di interessi, ai sensi del codice di comportamento; puntuale regolamentazione dei casi e delle modalità di individuazione degli interventi 


da assoggettare a verifica. 


 


 


3.4) Vigilanza. 


Misure di prevenzione: previsione di obiettivi ed indicatori di attività che consentano di monitorare l’esercizio di tali compiti, anche in ordine agli esiti delle segnalazioni ricevute. 


 


 


Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 


Da svolgere attraverso appositi report a cura dei responsabili dei servizi da trasmettere al responsabile per la prevenzione della corruzione. 







da porre in essere per prevenire fenomeni corruttivi, tra cui l’attrazione di operatori contigui alla criminalità organizzata ed il rischio di riciclaggio nell’ambito dei 
 


 
1) Verifica di eventuali situazioni di conflitto di interessi in capo al titolare effettivo della Ditta . L’art. 22 co. 1 del Reg. UE 241/2021 impone agli Stati membri l’obbligo di fornire alla Commissione Europea “i 


dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore”. Nelle Linee Guida del MEF annesse alla Circolare 11 agosto 2022 n. 30/2022, è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la 
trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti allegare per l’affidamento dei contratti pubblici. Si prevede pertanto, quale specifica misura, l’obbligo, per gli operatori, di comunicare in sede 
di gara i dati del titolare effettivo, oltre a quello, in capo alla stazioen appaltante, di richiedere allo stesso, la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. Ciascun Responsabile di Area effettuerà, per le gare del 
proprio settore, verifiche a campione; 


2) Dichiarazione sull’assenza di conflitto di interessi da rendersi da parte del RUP e dei Commissari di gara, per ogni gara PNRR 
3) Obbligo di conservazione ed archiviazione di tutta la documentazione di progetto, anche in formato elettronico, da tenere sempre nella immediata disponibilità, anche per le autorità che effettuano i controlli. 
4) Obbligo di tracciabilità delle operazioni e di tenuta di apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle risorse PNRR;; 


5) Trasparenza, secondo gli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 33/23013 e ss.mm.ii. (Amministrazione Trasparente) 
6) Ampiamento controlli interni di regolarita’ successiva con modifica regolamentare. Il controllo verrà svolto, come da modifica al Regolamento dei controlli interni, da approvare nel 2026,, come si riporta 


di seguito (estratto quadro sinottico delle attività di verifica e controllo del soggetto attuatore, paragrafo n. 5 dell’allegato alla circolare RGS n. 29/2022: 
 


Fase progettuale Tipo di 


controllo/attività 


Rif. Fase 


amministrativa 


Tempistica 


svolgimento 


Procedura di gara 


per l’aggiudicazione 


degli appalti pubblici 


Controlli ordinari di 


regolarità 


amministrativa-


contabile 


Espletamento 


procedura di gara 


Durante tutte le fasi 


della procedura di 


gara 


Esecuzione del 


contratto d’appalto 


Controlli di regolarità 


amministrativo-


contabili previsti 


dalla normativa 


vigente 


Esecuzione del 


contratto d’appalto 


(presentazione SAL 


– fatture) 


Durante tutte le fasi 


di attuazione del 


contratto 


I controlli saranno eseguiti sulla base delle check list approvate dal Ministero di riferimento nell’ambito del SIGECO. Laddove il Ministero di riferimento non abbia adottato alcuna check-list si potranno utilizzare i modelli 
elaborati dal Comune che saranno oggetto di variazione a seguito di nuove indicazioni o modifiche di legge. 


PROCEDIMENTI FINANZIATI COL 


PNRR : 
MISURE SPECIFICHE 





clicca 2 volte




 


 
 


 


 


Organizzazione 


In materia di trasparenza, si precisa che: 


1) Il Responsabile prevenzione corruzione e della trasparenza, ha l’obbligo e la responsabilità di controllare e monitorare gli obblighi di pubblicazione; recepire le richieste relative sia all’accesso civico semplice sia all’accesso 
civico generalizzato; segnalare i casi di inadempimento in materia di obbligo di pubblicazione dei documenti/dati/informazioni agli organi disciplinari interni, al vertice politico dell’amministrazione e all’organismo di valutazione. 


2) Sono individuati i referenti del RPCT nelle singole articolazioni organizzative. 
3) I responsabili di Settore/Staff sono responsabili, per la parte di propria competenza ex art. 43, comma 3, D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.: del regolare flusso dei documenti/dati/informazioni da pubblicare; della completezza, 


chiarezza, correttezza dei dati oggetto di pubblicazione; della qualità delle informazioni pubblicate in termini di integrità, costante aggiornamento, tempestività, semplicità di consultazione, conformità all’originale, indicazione 
della loro provenienza e riutilizzabilità; dell’avvenuta pubblicazione dei dati e del rispetto dei relativi termini di legge. 


Relativamente alla puntuale applicazione dei vincoli di trasparenza si ricorda che per: 


– Aggiornamento “tempestivo” – ex art. 8 D.Lgs. n. 33/2013 deve intendersi un termine relativo, da valutare ed applicare in relazione alle circostanze concrete della fattispecie; 


– Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” – la pubblicazione effettuata tempestivamente e comunque entro trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre. 


– Aggiornamento “annuale” – la pubblicazione avviene tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire all’amministrazione 
in base a specifiche disposizioni normative. 


Inoltre la durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente in cinque anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a 
che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti. 


 


Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi i responsabili 


Il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze riscontrate ai responsabili, i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla 
segnalazione. 


Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al NdV della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il Nucleo di valutazione ha il compito di attestare 
l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 


Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati 
pubblicati. 
 


 La Trasparenza 


1. La trasparenza dell’azione amministrativa rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 
190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”. Il d.lgs. numero 97/2016, c.d. “Freedom of Information Act” ha modificato in parte la legge “anticorruzione” e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del “decreto trasparenza”. Il Foia ha, 
quindi, spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso civico (l’azione è del cittadino). 
2. L’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 (Foia) prevede: 


“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 
3. L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza 
sostanziale: 
a. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 
b. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. L’amministrazione comunale ha attivato 
l’app “Municipium” che consente ai cittadini un facile accesso a comunicazioni, segnalazioni, informazioni di protezione civile, mappe, sondaggi e tutti i servizi comunali interattivi, come il pagamento multe via smartphone. 


 
Obiettivi 


1. Obiettivi di trasparenza nel triennio sono: 


a. implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati; 


b. rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i bisogni informativi degli stakeholder interni ed esterni all’amministrazione. 
 


                                                                   Obiettivi di accessibilità 


1. Nell’ottica della Trasparenza, di cui all’articolo precedente, la Giunta comunale si è provveduto, , nel 2025, ad approvare il Piano triennale per l’informatica 2025-2027, da aggiornare periodicamente Dovrà essere inoltre 
svolta annualmente specifica ricognizione circa gli obiettivi di accessibilità, e sul sito istituzionale del Comune - Sezione Amministrazione trasparente – Accessibilità, catalogo di dati, metadati e banche dati, verrà pubblicato il 
link al sito Agid relativo a tali obiettivi.   


 


     Soggetti Responsabili 


1. La Giunta approva annualmente il PTTI nell’ambito del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) del quale costituisce parte integrante. 
2. I soggetti che, all'interno del comune, partecipano, a vario titolo e con diverse responsabilità, al processo di elaborazione e attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono: 
a. Il Responsabile per la trasparenza. A seguito dell’approvazione del D.Lgs. n. 97/2016 è stato unificato in capo ad un solo soggetto l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, cui 
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sono riconosciuti poteri e funzioni atti a garantire che l’incarico sia svolto con autonomia ed efficacia. Nel Comune di Olmedo, l’incarico è svolto dal Segretario generale, nominato con decreto del Sindaco n.15 del 16 
Dicembre 2016, Responsabile della prevenzione della corruzione. 
b. I Responsabili incaricati di Posizione Organizzativa sono responsabili dell’attuazione del “Programma triennale”, ciascuno per la parte di propria competenza. In particolare, hanno il compito di individuare gli atti, i 
dati e/o le informazioni che debbono essere pubblicati sul sito. 


c. Il Nucleo di valutazione, gestito tramite forma associata nell’Unione del Coros: 


− verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel “Programma triennale per la trasparenza” e quelli indicati nel Piano della performance, ai fini della misurazione e valutazione della performance sia organizzativa che 
individuale dei responsabili della trasmissione dei dati; 


− promuove, verifica e attesta l'assolvimento degli obblighi di trasparenza. 
 


Adozione del Programma e Monitoraggi 
1. Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza elabora la proposta di PTTI come parte integrante del PTPC. La proposta è pubblicata sul sito internet ed è inviata alla RSU, alle organizzazioni 
sindacali ed alle associazioni presenti nel territorio comunale. 
2. La verifica sul rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della trasparenza, che si avvale a tal fine dei responsabili. Tale verifica è inviata al Nucleo di Valutazione per la sua asseverazione. 


 


                                                       Dati 


1. Il Comune pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, le informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013, s. m.e i.. 
2. Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per il cittadino. 


L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono indicati nell’Allegato..I 
dati  sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato stesso, sotto la responsabilità diretta dei Responsabili che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni 
di legge. La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale del materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai 
competenti uffici nelle sezioni di loro competenza. 


3. I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione devono essere prodotti e inseriti in formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 
4. Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012), devono essere applicate anche alle società partecipate e alle società e enti da esso controllate o vigilate. 
5. Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 


 
 


Usabilità e Comprensibilità dei dati 


1. Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
2. In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 


 


Caratteristica dati Note 
esplicative 


Completi 
ed 
accurati 


I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere 
pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 


Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed 
evidente. Pertanto occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che impedisce e 


 complica l’effettuazione di calcoli e comparazioni. 


b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed 


accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche 


Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi 


Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione dall’utente. 


In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e raggiungibili direttamente dalla pagina dove 


le informazioni sono riportate. 


 


Controllo e Monitoraggio 
1. Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi i responsabili. 


2. Il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze riscontrate ai responsabili, i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni 
dalla segnalazione. 


3. Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al NdV della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il Nucleo di valutazione ha il compito di 
attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 


4. Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità 
dei dati pubblicati. 


 


                                                Attuazione 


1. L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 







2. Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
3. Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato nell’allegato A del decreto 33/2013. 
4. Le tabelle riportate nello specifico allegato prospetto (sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in particolare con la 


deliberazione 50/2013 e ss.mm.ii.. 


La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. L’aggiornamento di taluni dati deve essere “tempestivo”. Il 
legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può  dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


➢ è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 
L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge”. 
I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati. 
I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati. 
L’ANAC, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, ha ritenuto che “i piccoli comuni possano interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, 
nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. I termini così definiti vanno indicati nella sezione del PTPC dedicata alla trasparenza sia per la data 
di pubblicazione che di aggiornamento, tendenzialmente non superiore al semestre”. 
La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale del materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai 
competenti uffici, indicati nelle sezioni di loro competenza. I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 
A norma del D.lgs. 33/2013, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata ordinariamente in cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque 
fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in cui la legge dispone diversamente. 


 


Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 
1. Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di  seguito RGPD). Il 19 settembre 2018 è entrato in vigore il D.lgs. n. 101/2018 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali – 
D.lgs. n. 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 
2. L’ANAC, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, chiarisce “Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il 
principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”e che, pertanto, “fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza…..occorre che le 
pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in 
materia di trasparenza contenuta nel D.lgs n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione”. È evidente che la pubblicazione dei dati sul sito web, per finalità di trasparenza, anche se 
effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali. Il rispetto degli obblighi di trasparenza deve contemperarsi quindi con il rispetto 
della normativa in materia di Privacy, nel contemperamento con il diritto, garantito costituzionalmente, alla riservatezza. 
3. Pertanto non dovranno essere pubblicati e resi noti: 


− i dati personali non pertinenti; 


− i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione; 


− i dati identificativi delle persone fisiche, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati. In ogni caso, la conoscibilità 
non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i documenti, dati o parti di documento illeggibili, utilizzo degli accorgimenti tecnici, necessari alla tutela del segreto e i dati personali. 
4. È fatto obbligo a tutto il personale incaricato della pubblicazione di dati e documenti, di adottare ogni cautela necessaria al fine di evitare un'indebita diffusione di dati personali, con illegittimo trattamento dei medesimi, 
consultando gli orientamenti del garante per la protezione dei dati personali in ogni caso di dubbio ed eventualmente riferendosi al DPO, al seguente indirizzo: dpo@unionecoros.it 


 


La trasparenza e le gare d’appalto 
Il Libro I, inserito nella parte II del Codice, disciplina la digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici, con decorrenza dal 1 gennaio 2024. Le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici devono essere 
gestire, da tale data, attraverso le piattaforme di approvigionamento digitale certificate (PAD). Pertanto, anche il CIG dovrà essere richiesto e gestito attraverso tali piattaforme (tra cui AcquistinretePA e SardegnaCat). Tale 
sistema consente un’interconnessione con la Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici, anche ai fini della pubblicità legale e della trasparenza.   
E’ soppresso (art. 226 D. Lgs. 36/2023) l’obbligo, previsto dall’art. 1 co. 32 L. 190/2012, di predisporre il file xlm relativo alle procedure contrattuali dell’annualità precedente, di pubblicarlo su Amministrazione Trasparente e 
darne notizia ad ANAC entro il 31 gennaio. Mentre per i contratti la cui procedura si avvia dal 1 gennaio 2024 la trasparenza è assolta attraverso l’invio dei dati alla Banca Dati nazionale dei Contratti Pubblici e la 
pubblicazione di specifico link nella sezione “Bandi di gara e contratti” di Amministrazione Trasparente, per i contratti relativi all’annualità 2023 si presenta la seguente situazione:  
Contratti conclusi entro il 2023 – Pur non essendovi l’obbligo di cui all’art. 1 co-. 32 L. 190/2012, devono comunque essere pubblicate prontamente su Amministrazione Trasparente – sottosezione “Bandi di gara e contratti” 
le informazioni di cui all’art. 4 della delibera ANAC n. 39/2016.  


Contratti non conclusi entro il 2023 per i quali è stato richiesto il CIG SIMOG- Pur non essendovi l’obbligo di cui all’art. 1 co-. 32 L. 190/2012, la trasparenza dei dati prima previsti da detto articolo, è garantita con la 
Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, dove confluiranno tutte le informazioni immesse dalla stazione appaltante attraverso il CIG SIMOG in ANAC. Dovrà essere inserito, in Amministrazione Trasparente – Sezione 
Bandi e contratti – uno specifico link tramite cui si accede alla BDNCP.  


Contratti conclusi e non conclusi entro il 2023 per i quali è stato richiesto lo Smart CIG - Pur non essendovi l’obbligo di cui all’art. 1 co-. 32 L. 190/2012, la trasparenza dei dati, è garantita con la pubblicazione, su 
amministrazione trasparente, delle informazioni. di cui all’art. 4 della delibera ANAC n. 39/2016.  
 
Per quanto concerne i contratti di cui ai punti a) e b), è essenziale sfruttare le modalità di interoperabilità fornite dal programma Atti Amministrativi di Jente in uso, e implementare così, per gli atti relativi, la parte sulla 
trasparenza, per garantire la pubblicazione dei dati su Amministrazione Trasparente.  
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                                  Accesso civico 


1. L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto nell’ordinamento dall’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013. Il 23/6/2016 è entrato in vigore il D.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, che modifica in parte la Legge 190/2012 
“anticorruzione” e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del “Decreto trasparenza”, D.lgs. 33/2013. 
2. L’art. 5-bis del D.lgs. n. 97/2016 prevede due tipologie di accesso civico: 


a. la prima, disciplinata dal comma 1 dell’art. 5, che testualmente recita: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 
chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”: istituto dell’accesso civico già vigente e già presente sul sito istituzionale la modulistica necessaria, ossia istanza da indirizzare al 
Responsabile della trasparenza dell’Ente, quando dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente” non risultano essere stati pubblicati. Si tratta di un accesso 
civico limitato ai soli dati, documenti e informazioni che devono essere pubblicati per legge. 
b. la seconda, disciplinata dal comma 2, dell’art. 5, che testualmente recita “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 
la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”. Quello che viene definito “accesso generalizzato”, in quanto ogni cittadino può accedere a dati e 
documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere dalla obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 
c. I limiti previsti e per i quali l’accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla necessità di tutela “di interessi giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5-bis e precisamente: 
✓ evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 
a) difesa e interessi militari; 
b) sicurezza nazionale; 


c) sicurezza pubblica; 
d) politica e stabilità economico-finanziaria dello S tato; 
e) indagini su reati; 


f) attività ispettive; 
g) relazioni internazionali. 


✓ evitare un pregiudizio ad interessi privati: 
a) libertà e segretezza della corrispondenza; 
b) protezione dei dati personali; 


c) tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali sono ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 
 
 
 
 
 







3. L’accesso civico generalizzato è escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti 
dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, 
inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241/1990. 
4. L’art. 5-bis prevede inoltre la possibilità di limitazione dell’accesso ovvero del differimento dello stesso. 


5. La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, ma non richiede motivazione alcuna. L'istanza può 
essere trasmessa anche per via telematica ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 
a. all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
b. ad altro ufficio, eventualmente indicato dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” 


6. Qualora la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da pubblicare obbligatoriamente, è indirizzata al responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
7. La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, non è sottoposta ad alcuna limitazione 
rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata. 
8. Si riporta di seguito una tabella comparativa: 


 


 


 


 
Diritto d’accesso 


tradizionale Art. 22 L. 
241/90 


 
Accesso civico 


Art. 5, comma 1, D.Lgs 


33/2013 


 
Accesso civico generalizzato 


“FOIA” 


Art. 5, comma 2, D.Lgs 
33/2013 


 


− Il diritto d’accesso può riguardare 
documenti e non dati o informazioni detenuti 
da una p.a. 


− Occorre avere un interesse differenziato. 


 


− Permette l’accesso a documenti, dati o 


informazioni. 


− Il diritto può essere esercitato solo per 
documenti, dati e informazioni che siano 
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del D.lgs 33/2013. 


 


− Il diritto di accesso può essere esercitato nei 
confronti di documenti dati e informazioni 
detenuti da una p.a., a prescindere dal fatto che 
ne sia previsto l’obbligo di pubblicazione e 
senza la necessità di dimostrare l’esistenza di 
un interesse differenziato. 


 


9. Apposita disciplina è contenuta nel “Regolamento disciplinante l’accesso documentale di cui agli artt. 22 e ss. L. 241/90, l’accesso civico 
“semplice” di cui all’art. 5, comma 1, D. Lgs. n. 33/2013 e l’accesso civico “generalizzato” di cui agli artt. 5, comma 2, e 5-bis, D. Lgs. n. 
33/2013”, approvato con delibera di C.C. n. 45 del 29.12.2017, al quale si rinvia per quanto non disciplinato dal presente Piano. 
10. Apposita modulistica viene pubblicata sul sito istituzionale e nell’apposita sezione “Accesso Civico”. 


 







Sito Web Istituzionale 


1. Il sito web istituzionale è lo strumento mediante il quale l’amministrazione dialoga con i cittadini: di fatto il sito Web di una pubblica 
amministrazione è diventato il principale front office di ogni Ente, tanto che è lo stesso legislatore che si occupa di definirne caratteristiche e 
contenuti. 


2. Il sito web istituzionale del Comune di Olmedo è stato sottoposto a profonda revisione nel 2024, grazie all’utilizzo del Fondi PNRR Padigitale, 
in conformità conforme alle Linee Guida Agid per i siti web della PA. 


3. Per consentire un’agevole e piena accessibilità delle informazioni pubblicate, in conformità a quanto prevede l’art. 9, comma 1, del D.lgs 
33/2013, nella “home page” del sito web del comune di Olmedo è riportata una apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, 
al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi del decreto appena citato. 
4. Il Comune ha anche implementato un sistema in virtù del quale, tramite apposita app denominata “Municipia”, è possibile procedere con 
la divulgazione delle notizie e avvisi riservati ai cittadini-utenti. 
5. Si segnala la necessità di popolare il sito con la modulistica necessaria all’accesso dei servizi comunali. 


Posta Elettronica 


1. L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella “home page”, voce “area pubblica”, è riportato l’indirizzo PEC 
istituzionale; in tal modo i cittadini possono inviare le loro comunicazioni di carattere amministrativo con valenza legale. Nella sezione 
Amministrazione Trasparente - Sottosezione di primo livello “Organizzazione” - Sottosezione di secondo livello “Telefono e posta elettronica” 
sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (indirizzo, telefono, fax, ecc.). 


 


Albo Pretorio On Line 


1. La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 
2. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni 
e degli enti pubblici obbligati”. 
3. L’Amministrazione ha adempiuto al dettato normativo dotandosi di un albo pretorio informatico. Il relativo link è indicato nella home page 


del sito istituzionale, nella sezione “albo pretorio”. 


4. Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio 
on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di 
pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 


 


Titolare del potere sostitutivo 


1. Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando avviato su “istanza di parte”, è indice 
di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 
2. Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal PNA. 


3. Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali rientra tra le misure di carattere trasversale, in quanto “attraverso il monitoraggio 







emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi”. 
4. Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”, il quale esercita il potere in caso di inerzia dell’unità preposta 


alla conclusione del procedimento. 


5. Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con domanda ha attivato il procedimento 
stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, 
concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 


6. Titolare del potere sostitutivo nel comune di Olmedo è il Segretario Comunale. 
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3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma
e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando
le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici.
Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente funzionigramma dell’Ente sono
stati approvati con delibera di Giunta n. 31 del 29.04.2025, qui di seguito riportato.                            

MACROSTRUTTURA 

CON ARTICOLAZIONE SERVIZI (dal 01.09.2025)

 

AREA AMMINISTRATIVA        
Anagrafe, Stato Civile, Demografici, Leva Elettorale, Statistica     Affari generali, Segreteria,  Albo
Pretorio, Barracellato  Servizio Informatico
 
AREA VIGILANZA -AMBIENTE-SPORT        
Polizia Municipale, Polizia Amministrativa, Polizia Giudiziaria, Viabilità, Controlli edilizi, Commercio,
Attività produttive, SUAPE, Notifiche, Protocollo e pubblicazione all’Albo on line degli atti pervenuti
dal Protocollo, Promozione attività sportive, Ambiente, Randagismo, Sterilizzazioni, Vigilanza Zoofila
 
AREA SOCIO-CULTURALE
Servizi Socio-Assistenziali, Pubblica Istruzione, Cultura, Biblioteca, Turismo     
 
AREA FINANZIARIA-TRIBUTI 
Servizi Finanziari, Patrimonio, Economato, Tributi , Personale       
 
AREA TECNICA
Lavori Pubblici, Manutenzioni, compresa manutenzione impianti/strutture sportive, Urbanistica,
Edilizia Pubblica e Privata, Cantieri occupazionali, Datore di lavoro ex D. Lgs. n. 81/2008
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3.2 Organigramma

Profilo professionale Segretario Comunale (convenzione Olmedo-Banari, con percentuale
Olmedo del 66,67%)

Totale tempo indeterminato 1

Uomini 1

Profilo professionale Funzionario Amministrativo-Contabile

Totale tempo indeterminato 2

Donne 1

Uomini 1

Profilo professionale Funzionario Amministrativo

Totale tempo indeterminato 1

Uomini 1

Profilo professionale Funzionario Contabile

Totale tempo indeterminato 1

Donne 1

Profilo professionale Funzionario Tecnico

Totale tempo indeterminato 1

Donne 1

Profilo professionale Funzionario Assistente Sociale

Totale tempo indeterminato 2

Donne 1

Uomini 1

Profilo professionale Funzionario Pedagogista

Totale tempo indeterminato 1

Donne 1

Profilo professionale Funzionario di Polizia Municipale

Totale tempo indeterminato 1
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Donne 1

Profilo professionale Istruttore Amministrativo-Contabile

Totale tempo indeterminato 1

Donne 1

Profilo professionale Istruttore Amministrativo

Totale tempo indeterminato 4

Donne 2

Uomini 2

Profilo professionale Istruttore - Facilitatore Digitale

Uomini 1

Tempo determinato e
somministrazione di lavoro

1

Profilo professionale Istruttore Tecnico

Totale tempo indeterminato 2

Donne 1

Uomini 1

Profilo professionale Istruttori Agenti di Polizia Locale

Totale tempo indeterminato 2

Donne 1

Uomini 1

Profilo professionale Collaboratore ai Servizi Tecnici

Totale tempo indeterminato 3

Donne 1

Uomini 2

Profilo professionale Operatore Tecnico

Totale tempo indeterminato 1

Uomini 1
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3.3 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE/DA REMOTO

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di
miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino.

Regolamento performance - Delibera G.C.

n. 114

del 16/11/2023

3.4 Caratteristiche del lavoro agile

3.4.1 Finalità

Contributi al miglioramento
delle performance

//

Condizioni abilitanti Le condizioni abilitanti sono specificate nel Regolamento approvato
con modifica al PIAO 2023-2025 di cui alla deliberazione G.C. n. 114
del 16.11.2023, allegato al presente documento

3.4.2 Modalità

Frequenza Frequenza prevista nel Regolamento allegato

Fasce di contattabilità Fasce di contattabilità da specificare nell'Accordo individuale

Fascia di inoperabilità Fasce di contattabilità da specificare nell'Accordo individuale

Accordo individuale Lo schema di Accordo è inserito in calce all'allegato Regolamento

3.4.3 Soggetti

Criteri per accesso I criteri per l'accesso sono specificati nell'allegato Regolamento

Priorità I criteri di priorità sono specificati nell'allegato Regolamento

Profili, settori ed attività non
remotizzabili

SETTORE SERVIZI GENERALI

Segreteria

- Sedute pubbliche relative alle gare d’appalto;
- Stipula contratti in forma pubblico-amministrativa;
- Gestione protocollo cartaceo;
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Demografici

- Emissione certificati che richiedono verifica sui registri di stato civile
- Gestione adempimenti in materia elettorale
- Gestione Piattaforma GEPI

SETTORE FINANZIARIO

• Sedute pubbliche relative alle gare d’appalto;
• Stipula contratti in forma pubblico-amministrativa;
• Verifiche tributarie
• Estrazioni ed operazioni utili all’elaborazione degli stipendi mensili
(conteggi straordinari, buoni pasto ecc..)

SETTORE SERVIZI TECNICI

Lavori pubblici e manutenzioni

• Sedute pubbliche relative alle gare d’appalto;
• Stipula contratti in forma pubblico-amministrativa;
• Attività di Direzione Lavori e Coordinamento Sicurezza in fase di
esecuzione;
• Manutenzioni

Edilizia privata, SUAPE

• pratiche di agibilità;

SETTORE POLIZIA LOCALE

• Tutte le attività.

SETTORE SERVIZI SOCIO-CULTURALI

• Sedute pubbliche relative alle gare d’appalto;
• Stipula contratti in forma pubblico-amministrativa;
• Attività delle assistenti sociali che comportano rapporto diretto con
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l’utenza
• Gestione Biblioteca
• Attività relative alla mensa scolastica
• Gestione Piattaforma GEPI

Personale in lavoro agile //

 Pag 32 di 40



3.5 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

Profilo professionale Funzionario

Personale in servizio al
31/12/2025

9

Cessazioni previste nel
triennio 2026-2028

1

Fabbisogni previsto
(personale in servizio al

31/12/2028)

9

Motivazione Grazie ad apposita riorganizzazione, non si procederà a ricoprire ilo
posto che si renderà vacante

Unità da inserire nel 2026 9

Unità da inserire nel 2027 8

Unità da inserire nel 2028 8

Modalità di inserimento
(strategia di copertura del

fabbisogno)

/

Profilo professionale Istruttore

Personale in servizio al
31/12/2025

10

Cessazioni previste nel
triennio 2026-2028

1

Fabbisogni previsto
(personale in servizio al

31/12/2028)

10

Motivazione E' prevista la copertura di n. 1 posto di Istruttore Amministrativo, part.
time 50% 818 h. settimanali), da destinare all'Area Socio-Culturale, a
fronte della cessazione di n. 1 unità a tempo pieno, pari profilo

Unità da inserire nel 2026 10

Unità da inserire nel 2027 10

Unità da inserire nel 2028 10

Modalità di inserimento
(strategia di copertura del

fabbisogno)

previo esperimento della procedura di mobilità d’ufficio ex art. 34 bis
D. Lgs. n. 165/2001, a mezzo attingimento dalla graduatoria di altro
ente, ai sensi dell’art. 3 co. 61 L. n. 350/2003, previo accordo con
l’Ente interessato, anche successivo all’approvazione della
graduatoria, come previsto dall’art. 97 del Regolamento degli Uffici e
dei Servizi o, in ultima analisi, qualora anche tale procedura risulti
esperita infruttuosamente, tramite concorso pubblico per soli esami.
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Profilo professionale Operatore Esperto

Personale in servizio al
31/12/2025

3

Fabbisogni previsto
(personale in servizio al

31/12/2028)

3

Unità da inserire nel 2026 3

Unità da inserire nel 2027 3

Unità da inserire nel 2028 3

Modalità di inserimento
(strategia di copertura del

fabbisogno)

//

Profilo professionale Operatore

Fabbisogni previsto
(personale in servizio al

31/12/2028)

1

Motivazione Conclusione procedura di mobilità ex art. 30 d. lGS. N. 165/01, bandita
nell'annualità 2025

Unità da inserire nel 2026 1

Unità da inserire nel 2027 1

Unità da inserire nel 2028 1

Modalità di inserimento
(strategia di copertura del

fabbisogno)

procedura di mobilità ex art. 30 d. lGS. N. 165/01, bandita
nell'annualità 2025
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3.5.1 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE - ALLEGATI

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti:              
1) Deliberazione G.C. n. 106 del 28.11.2025 di ricognizione su non eccedenza di personale per
l'annualità 2026;               2) Prospetto riepilogativo su fabbisogno del personale e conseguente
dotazione organica 2026-2028 e su assunzioni flessibili annualità 2026.

Prospetto analitico sul
rispetto dei limiti di spesa di
personale ai sensi dell’art.

1 c. 557 e 562 della L.
296/2006 e dell’art. 33 del

DL 34/2019

Attestazione art. 1 co. 557 ss. L. 296/2006 e D.M. 17.03.2020:
SPESE PERSONALE 557 E 562.pdf

Attestazione di non
eccedenze di personale
nelle strutture dell’Ente
relativamente all’anno

corrente

Deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 28.11.2025:
20260414112122_20251201075042_GC_2025_106.rtf.pdf

Attestazione riguardante
l’avvenuta approvazione

dei documenti di bilancio e
la tempestiva trasmissione

alla BDAP

Attestazione Bilancio e BDAP:  attestazione bilancio e
bdap_signed.pdf

Attestazione riguardante il
rispetto dei limiti di spesa
delle assunzioni flessibili

Attestazione limite assunzioni flessibili:  rispetto dei limiti di spesa per il
personale con forme contrattuali flessibili _signed.pdf

3.6 TRATTENIMENTO IN SERVIZIO

Trattenimento in servizio di personale oltre i 67 anni (eventuale) compatibile con le capacità
assunzionali dell'ente, che in ogni caso cesserà al compimento dei 70 anni di età del dipendente.
NON E' PREVISTA L'ATTUAZIONE DI TALE MISURA NEL TRIENNIO 2026-2028

3.7 PROGRAMMA DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE
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TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE MEDIA 2011/2013 2026


Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato, compreso il segretario comunale 649.162,66 €              732.794,65 €              


Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo determinato -  €                           -  €                           


Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 


comunque facenti capo all'ente
-  €                           -  €                           


Spese per contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile -  €                           -  €                           


Eventuali emolumenti  a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili -  €                           -  €                           


Spese sostenute dall'Ente per il personale di altri Enti in convenzione per la quota parte di costo effettivamente sostenuto -  €                           -  €                           


Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. n. 267/2000 -  €                           -  €                           


Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. n. 267/2000 6.358,59 €                  -  €                           


Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. n. 267/2000 -  €                           -  €                           


Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro -  €                           -  €                           


Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 175.487,38 €              213.798,33 €              


Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di miglioramento alla circolazione stradale finanziate con proventi da 


sanzioni del codice della strada
-  €                           -  €                           


IRAP 53.224,63 €                66.324,30 €                


Oneri per il nucleo familiare e spese per equo indennizzo -  €                           -  €                           


Buoni pasto -  €                           2.900,00 €                  


Altro 49.926,51 €                -  €                           


Spese per la formazione  -  €                           -  €                           


Spese per rimborsi per le missioni dei dipendenti -  €                           500,00 €                     


Totale (A) 934.159,77 €              1.016.317,28 €           


TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI ESCLUSE MEDIA 2011/2013 2026


Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati -  €                           -  €                           


Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività elettorale con oneri a carico di altre Amministrazioni (Ministero, 


Regione, ecc.)
9.319,11 €                  5.036,00 €                  


Spese per la formazione -  €                           -  €                           


Spese per rimborsi per le missioni dei dipendenti 922,16 €                     500,00 €                     


Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate 6.188,83 €                  -  €                           


Eventuali oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi -  €                           107.328,26 €              


Spese sostenute per categorie protette ex L. n. 68/1999 (nei limiti della quota d’obbligo) 28.106,69 €                29.215,86 €                


Spese sostenute per il personale comandato o in convenzione presso altre amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni di 


appartenenza, compreso il segretario comunale
18.616,76 €                26.487,32 €                


Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al 


Codice della Strada
-  €                           -  €                           


Incentivi alla funzioni tecniche di cui al d.lgs. 36/2023 e/o d.lgs. 50/2016 -  €                           -  €                           


Incentivi per il recupero ICI -  €                           -  €                           


Diritti di rogito 2.399,02 €                  -  €                           


Spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di Stato (legge 30 luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25) -  €                           -  €                           


Maggiori spese autorizzate -entro il 31 maggio 2010 - ai sensi dell'art. 3 comma 120 della legge n. 244/2007 -  €                           -  €                           


Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e 


Finanza n. 16/2012)
-  €                           -  €                           


Spese per assunzioni a tempo determinato per attuazione PNRR (art. 31-bis DL 152/2021) -  €                           -  €                           


Spesa per il segretario comunale (nell'ipotesi di cui all'art. 3, comma 6, D.L. 44/2023 e solo fino al 2026) -  €                           -  €                           


Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la tipologia di spesa ed il riferimento normativo) -  €                           -  €                           


Spese per le assunzioni di personale effettuate ai sensi del DM 17 MARZO 2020 in deroga al limite solo per i Comuni virtuosi -  €                           


Totale (B) 65.552,57 €                168.567,44 €              


TOTALE SPESE DI PERSONALE DA RISPETTARE COME LIMITE AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 557-QUATER o COMMA 562, 


DELLA LEGGE N. 296/2006 (A-B)
868.607,20 €        847.749,84 €        


ANNO 2009 2026


SPESE PER LAVORO FLESSIBILE NELL'ANNO 2009 (O MEDIA 2007/2009 SE NON PRESENTI NEL 2009) 93.183,93 €                4.471,22 €                  


CALCOLO LIMITE LAVORO FLESSIBILE ART. 9, COMMA 28 D.L. 78/2010


COMUNE DI OLMEDO


CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE


Art. 1, comma 557-quater (comuni con pop. sup. 1000 ab.) e comma 562 (comuni con pop. inf. 1000 ab.), della Legge n. 296/2006


Sezione Autonomie - Delibera n. 13/2015/SEZAUT/INPR
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COMUNE DI OLMEDO 
Città Metropolitana di Sassari 


 


 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  
 


N° 106 del 28/11/2025 
 


Oggetto:  RICOGNIZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE (Art. 33, 
D.Lgs. n. 165/2001) - 2026 


 


L'anno duemilaventicinque addì 28 del mese novembre alle ore 11:55, nella Casa 
Comunale si è riunita la Giunta alla presenza di: 


 


  


FAEDDA, Mario Antonio Presente  


SIFFU, Salvatore Presente  


PINNA, Gianluca Presente  


SABIU FERNANDO Presente  


PODDA LAURA Assente  


 
 Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e cura la verbalizzazione 
(art. 97 comma 4, lettera a del T.U. 8 agosto 2000 n° 267), il Segretario Generale: Dr. 
Giuseppe Manca. 
 
 Il Presidente Avv. Mario Antonio Faedda, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la 
seduta dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti e passa alla trattazione 
dell'argomento di cui all'oggetto. 


 
 







 


 


 


 


LA GIUNTA COMUNALE 


 


VISTA la proposta di deliberazionen n. 2025/251 del 26.11.2025; 
 
PREMESSO che l’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 impone a tutte le pubbliche 
amministrazioni di effettuare la ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o 
comunque delle eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 
situazione finanziaria; 
 


CONSIDERATO che, ai sensi della sopra richiamata disposizione, le pubbliche 
amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la 
nullità degli atti posti in essere; 
 


RILEVATO inoltre che la mancata attivazione delle procedure di ricognizione, da parte del 
responsabile del servizio personale, è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare; 
 


PRESO ATTO che l’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 detta le procedure per il 
collocamento in esubero del personale eccedente o in soprannumero ai fini della 
ricollocazione presso altre amministrazioni ovvero, in caso negativo, ai fini della 
risoluzione del rapporto di lavoro; 
  


RILEVATO che la condizione di soprannumero si desume dalla presenza di personale in 
servizio a tempo indeterminato extra dotazione organica;  
 


PRESO ATTO che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di 
“dotazione organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di 
lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun 
ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, 
tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le 
disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla 
determinazione dei budget assunzionali. 
 


ATTESO in particolare che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione 
dell’art. 33, D.Lgs. n. 165/2001 e acquisita agli atti d’ufficio, non sono emerse situazioni di 
soprannumero o eccedenze di personale; 
 


RITENUTO di provvedere in merito; 


 


VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 







 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del D.Lgs n.82/2005; 


sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


 


 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


 


VISTO il C.C.N.L. Funzioni locali 16 novembre 2022; 


 


A votazione favorevole unanime e palese 


 


DELIBERA 


 


1. di prendere atto che dall’espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 
165/2001 e acquisita agli atti d’ufficio, non sono emerse situazioni di soprannumero o 
eccedenze di personale; 


 


2. di demandare al responsabile del servizio personale gli ulteriori adempimenti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento. 


 


Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime 


votazione favorevole, palesemente espressa 


 


DELIBERA 


 


di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 


c. 4, d.Lgs. n. 267/2000. 


 
 
 


Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 


IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE 
  


Avv. Mario Antonio Faedda il Segretario Generale: Dr. Giuseppe 
Manca 
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COMUNE DI OLMEDO 
Provincia di Sassari 


 
Area Economico-Finanziaria 


 
 


Attestazione dell'avvenuta approvazione dei documenti di bilancio e della 
tempestiva trasmissione alla BDAP (Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni). 


 
 


La sottoscritta Manca Antonia, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario del Comune 
di Olmedo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 (convertito 
con L. n. 160/2016), nonché dell’art. 161 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), 
 


ATTESTA 
 


- che l’Organo Consiliare dell’Ente, con deliberazione n. 36 del 23.12.2025, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato il Bilancio di Previsione relativi agli esercizi 2026/2028. 


- che i dati relativi al suddetto documento contabile sono stati trasmessi alla BDAP (Banca Dati 
delle Pubbliche Amministrazioni) gestita dalla Ragioneria Generale dello Stato, nel rispetto dei 
termini previsti dalla normativa vigente: 


Data di trasmissione: 16.12.2025 
Identificativo Ricevuta/Protocollo: 270094 
Esito: La trasmissione è andata a buon fine con esito Positivo. 


 
- che i file trasmessi (schemi XBRL, DCA e Piano degli Indicatori) risultano perfettamente 


conformi ai documenti approvati dall'Organo Consiliare. 


 
La presente attestazione viene rilasciata per gli usi consentiti dalla legge, con particolare 


riferimento alla verifica dell’assenza del blocco delle assunzioni di personale, come previsto dalle 
disposizioni vigenti in caso di mancato o ritardato invio. 
 
Olmedo, 16.04.2026 
 
 
 
 


Il Responsabile del Servizio Finanziario 
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COMUNE DI OLMEDO 


Provincia di Sassari 
 


Area Economico-Finanziaria 


 
 


 
Attestazione del rispetto dei limiti di spesa per il personale con forme contrattuali 


flessibili – Esercizio 2026 
 
 


La sottoscritta Manca Antonia, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario del Comune 
di Olmedo, visti i documenti contabili e gli atti gestionali relativi al personale, 
 


Premesso che 
• L’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 e s.m.i. pone limiti alla spesa per assunzioni di personale a 


tempo determinato, con contratti di somministrazione lavoro, collaborazioni coordinate e continua-
tive e altre forme contrattuali flessibili; 


• Tale limite è quantificato nella misura del 100% della spesa sostenuta per le medesime finalità 
nell'anno 2009; 


ATTESTA 
 


• Che la spesa sostenuta dall'Ente nell'anno di riferimento (2009) per forme di lavoro flessibile 
ammonta a complessivi € 93.183,93. 


• Che la spesa prevista per le medesime finalità nel corrente esercizio 2026 risulta pari a € 4.471,22. 


• Che l'importo di cui al punto 2 non eccede il limite di spesa calcolato al punto 1, garantendo il pieno 
rispetto del vincolo normativo sopra richiamato. 


 
 
La presente attestazione viene rilasciata ai fini dell’approvazione degli atti di programma-


zione del fabbisogno del personale e per i controlli interni di regolarità contabile. 
 
 


 
Olmedo, 16.04.2026 
 


Il Responsabile del Servizio Finanziario 
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Gli assi portanti per il  2026-2028 sono:
a)   organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce una

articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare come traduzione dei
contenuti del PNRR;

b)  adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi annuali
e pluriennali. 

c)   progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, in
particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi mission e
di servizio dell’ente. A tal punto ci si avvale anche del supporto offerto dall’ANCI con l’iniziativa “Piccoli
Comuni” e della Piattaforma  “Syllabus” del Dipartimento della Funzione Pubblica;

d)  accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di
aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento;

e)  adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, idee,
sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale ambito l’ente darà
corso alla realizzazione di forme di gestione associata con altri enti locali, in particolare tramite l’Unione
dei Comuni che già da anni raccoglie i fabbisogni formativi dei Comuni aderenti e predispone un programma
formativo adeguato.  

f)   Gli obiettivi strategici per il 2026-2028 sono, coerentemente a quanto previsto nella Direttiva della
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per la Pubblica Amministrazione – del 14.01.2025
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi,
obiettivi e strumenti”,:

-      formazione/aggiornamento a tutti i dipendenti in materia di sicurezza sul lavoro e antincendio e specifica
formazione agli addetti;

-      formazione/aggiornamento a tutti i dipendenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza;
-      formazione in materia di affidamento/esecuzione di lavori, forniture, servizi;
-      formazione in altre materie sulla base delle necessità che verranno segnalate dagli uffici e vagliate in base

alle disponibilità finanziarie.
-      sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto;
-      garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali. In particolare il

miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli
obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei
servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e
dei procedimenti dell’Ente;

-      rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili di servizi;
-      sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegati

alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree/Direzioni/ Settori;
-      sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza) 2026-2028; 
-      supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica o
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ambiti di azione, sia continui che periodici;
-   predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di

riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività;

-      dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e dei
comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione.

Caratteristiche della formazione - Priorità strategiche

Leadership e soft skills

Transizione amministrativa

Transizione digitale

Transizione ecologica

Principi e valori trasversali

Informazioni rilevanti

Risorse disponibili

Misure per l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione
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3.8 ELENCO DELLE PROCEDURE DA SEMPLIFICARE E REINGEGNERIZZARE
MEDIANTE STRUMENTI TECNOLOGICI

Tutti i processi dell'ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo
e l'implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi
che sono in progressivo corso di informatizzazione sono elencati nell'allegato Piano Triennale per
l'Informatica 2025-2027, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 26.09.2025 e
da revisionare nel 2026

Struttura interna interessata Tutte le strutture dell'Ente

Procedure oggetto di
semplificazione e

reingegnerizzazione

Procedure elencate nel Piano triennale per l'informnatica

3.9 AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE LA PIENA ACCESSIBILITÀ FISICA E
DIGITALE

Intervento Obiettivi di accessibilità annualità 2026 Link alla sezione AGID :
https://form.agid.gov.it/c_g046/obiettivi

Tempi di adeguamento 2026

 Pag 38 di 40



3.10 AZIONI FINALIZZATE AL PIENO RISPETTO DELLA PARITÀ DI GENERE E
ALL’INCLUSIONE SOCIALE

Comitato Unico Garanzia

Costituito (SI/NO) X Si

Estremi atto Con deliberazione dell’Assemblea dei SindacI dell’Unione del Coros
n. 6 del 4 aprile 2013 si è proceduto all' istituzione del Comitato unico
di garanzia in forma associata presso l'Unione dei comuni del Coros,
di cui fa parte il Comune di Olmedo. Con deliberazione della Giunta
dell’Unione dei comuni del Coros n. 7 del 09.02.2020 avente ad
oggetto “Comitato Unico di Garanzia per le pari Opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni.
Ricostituzione e approvazione regolamento funzionamento” si è
disposto di ricostituire il Comitato Unico di Garanzia ai sensi dell’art.
21 della Legge n. 183/2010 e ed è stato approvato il Regolamento sul
funzionamento dell’organo, dando atto che, ai sensi del paragrafo
3.1.3 della Direttiva del 4 marzo 2011, il CUG è nominato con atto del
dirigente preposto al vertice dell'amministrazione, secondo quanto
previsto per i singoli ordinamenti.
Successivamente, con Determinazione del Dirigente dell’Unione dei
Comuni del Coros n. 11 del 10.02.2021, sono stati nominati i
componenti del C.U.G. per i comuni dell’Unione del Coros.

Piano Azioni Positive

Approvato (SI/NO) X Si

Estremi atto deliberazione di G.C. di approvazione del PIAO 2026/2028
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4 MONITORAGGIO

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di
ANAC e già indicate nella relativa sezione.
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV (link alla relazione sulla
performance).
Per quanto riguarda il rispetto degli obblighi di trasparenza, ai sensi del dlgs 33/2013 e s.m.i.,
nonché le Delibere ANAC in tema di trasparenza e alberatura della sezione Amministrazione
trasparente del sito web ufficiale, si rimanda agli esiti della certificazione e del monitoraggio annuale
operato dal Nucleo di Valutazione/OIV, sulla base delle istruzioni dell’ANAC (link alla sottosezione
di Amministrazione Trasparente).
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